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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE ) N. 3924 / 91 DEL CONSIGLIO

del 19 dicembre 1991

relativo ad un'indagine comunitaria sulla produzione industriale

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Disposizione generale

Gli Stati membri eseguono un'indagine statistica comunitaria
sulla produzione industriale .

Articolo 2

Campo e caratteristiche dell'indagine

1 . Il campo dell'indagine è quello delle attività elencate
nelle sezioni C , D e E della nomenclatura delle attività
economiche nella Comunità europea , in seguito denominata;
«NACE (rev . 1 )», prevista nel regolamento (CEE ) n . 3037 /
90 ( J ).

2 . La produzione: che rientra in questo campo è definita
dall'elenco dei prodotti , in seguito denominato «elenco
PRODCOM», le cui rubriche sono costituite , in linea di
principio , da articoli o da raggruppamenti di articoli della
noménclatura combinata e sono collegate con le altre
nomenclature comunitarie di prodotti .

3 . Per ciascuna rubrica l'indagine verte sulle informazioni
seguenti :

a ) la produzione commercializzata durante il periodo
oggetto dell'indagine, in quantità fisica ,

b ) la produzione commercializzata durante il periodo
oggetto dell'indagine , in valore .

4 . In determinati casi , l'informazione prevista è sostituita
da una delle due informazioni seguenti :

a ) la produzione realizzata durante il periodo oggetto
dell'indagine , compresa quella integrata nella fabbrica­
zione di altri prodotti della stessa impresa , in quantità
fisica ,

b ) la produzione realizzata durante il periodo oggetto
dell'indagine a fini di una commercializzazione , in valore
e / o in quantità fisica .

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica euro­
pea , in particolare l'articolo 213 ,

visto il progetto di regolamento sottoposto dalla Commis­
sione ,

considerando che, per adempiere i compiti ad essa attribuiti
dai trattati — in particolare nella prospettiva del mercato
interno come previsto all'articolo 8 A del trattato CEE — la
Commissione deve disporre di informazioni complete ,
recenti ed attendibili sulla produzione delle industrie della
Comunità ;

considerando che tali informazioni sono necessarie alle
imprese per conoscere i loro mercati ; che la dimensione
internazionale di questi mercati induce a privilegiare il
ravvicinamento dei dati della produzione e dei dati del
commercio estero ;

considerando che una statistica sulla produzione può essere
utile e rendere praticabile siffatto ravvicinamento , solo se il
suo grado di dettaglio è prossimo a quello delle prime sei cifre
della nomenclatura combinata e corrisponde inoltre al codice
del sistema armonizzato ;

considerando che la nomenclatura combinata è una nomen­
clatura di prodotti già nota alle imprese e che è nell'interesse
di queste farvi riferimento anziché creare una nomenclatura
specifica per la produzione ;

considerando che è possibile ottenere un'informazione inte­
grata avente i caratteri di attendibilità , rapidità , flessibilità ed
elevato grado di dettaglio necessari alla gestione del mercato
interno , solo se gli Stati membri ricorrono per l'indagine a
nomenclature derivate da uno stesso elenco di prodotti ;

considerando che per soddisfare le esigenze nazionali , gli
Stati membri possono legittimamente conservare od inserire
nelle nomenclature nazionali dettagli supplementari rispetto
all'elenco comunitario dei prodotti , (!) GU n . L 293- del 24 . 10 . 1990 , pag . 1 .
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5 . Per ogni Stato membro , la produzione censita è quella
effettivamente realizzata nel suo territorio nazionale ; essa
non include la produzione realizzata all'esterno del suo
terriorio per conto di talune sue imprese .

6 . L'elenco PRODCOM , le informazioni che devono
essere raccolte per ciascuna rubrica e altre modalità di
applicazione del presente regolamento sono determinati
secondo la procedura prevista all'articolo 10 . L'elenco
PRODCOM è aggiornato secondo la stessa procedura .

contenuto è conforme alle modalità definite secondo la
procedura prevista all'articolo 10 .

2 . Le imprese cui si rivolgono gli Stati membri hanno
l'obbligo di fornire le informazioni richieste in modo con­
forme alla realtà , in modo completo ed entro i termini
stabiliti .

3 . L'indagine può non essere eseguita se gli Stati membri
già dispongono , da altre fonti , di informazioni di precisione e
qualità almeno equivalenti .

4 . Gli Stati membri trasmettono all'Istituto statistico delle
Comunità europee, dietro richiesta , tutte le informazioni , in
particolare in materia di metodologia , necessarie all'applica­
zione del presente regolamento .

Articolo 6

Elaborazione dei risultati

Gli Stati membri elaborano i dati dei questionari completi
previsti all'articolo 5 , paragrafo 1 o le informazioni prove­
nienti da altre fonti di cui all'articolo 5 , paragrafo 3 , confor­
memente alle: modalità adottate secondo la procedura di cui
all'articolo 10 .

Articolo 3

Rappresentatività

1 . La produzione di tutte le imprese della Comunità deve
essere censita con sufficiente precisione per classe della
NACE (rev . 1 ).

2 . Gli Stati membri adottano metodi di indagine che
consentono una raccolta presso imprese rappresentanti
almeno il 90% della produzione nazionale per ciascuna
classe della NACE (rev . 1 ). In casi eccezionali può tuttavia
essere adottato un limite diverso , secondo la procedura
prevista all'articolo 10 .

3 . Ai fini della valutazione della produzione si tiene conto
di tutte le imprese che occupano almeno 20 persone . Questa
soglia è riveduta in funzione dell'esigenza di rappresentatività
di cui al paragrafo 2 .

4 . Qualora la produzione delle imprese di una classe della
NACE ( rev . 1 ) di uno Stato membro rappresenti meno
dell' I % del totale comunitario , le informazioni relative alle
rubriche corrispondenti a tale classe possono non essere
rilevate .

5 . Le eventuali modalità di applicazione del presente
articolo sono adottate secondo la procedura prevista all'ar­
ticolo 10 .

Articolo 7

Trasmissione dei risultati

1 . Entro 6 mesi dalla fine dell'anno oggetto dell'indagine
gli Stati membri trasmettono all'Istituto statistico delle
Comunità europee i risultati raccolti , relativi al periodo di un
anno . Questi risultati comprendono i dati considerati riser­
vati dalla legislazione nazionale , il loro carattere riservato
deve essere menzionato esplicitamente .

2 . I risultati relativi alle rubriche per cui è ammessa una
periodicità inferiore ad un anno , vengono trasmessi secondo
la procedura prevista all'articolo 10 .

3 . I risultati trasmessi all'Istituto statistico delle Comu­
nità europee sono trattati in modo riservato conformemente
al regolamento ( Euratom , CEE ) n . 1588 / 90 (*).

4 . La prima indagine riguarda l'anno 1993 . Unitamente
ai risultati dell'anno 1993 , gli Stati membri trasmettono una
retrospettiva per l'anno 1992 , utilizzando statistiche nazio­
nali quanto più affini possibili all'elenco PRODCOM .

Articolo 4

Periodicità

L'indagine verte su un periodo di un anno civile .

Tuttavia , per talune rubriche dell'elenco PRODCOM , può
essere adottata una periodicità mensile o trimestrale ,
secondo la procedura prevista all'articolo 10 .

Articolo 5

Raccolta dei dati

1 . Le informazioni necessarie vengono raccolte dagli Stati
membri con l'ausilio di questionari di indagine il cui O GU n . L 151 del 15 . 6 . 1990 , pag . 1 .
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Articolo 8

Periodo transitorio

Gli articoli da 1 a 7 sono oggetto di misure di applicazione
progressiva per le indagini relative agli anni 1993 e 1994 .

stione in esame . 11 parere è formulato alla maggioranza
prevista all'articolo 148 , paragrafo 2 del trattato per l'ado­
zione delle decisioni che il Consiglio deve prendere su
proposta della Commissione . Nelle votazioni in seno al
comitato , ai voti dei rappresentanti degli Stati membri è
attribuita la ponderazione fissata nell'articolo precitato . Il
presidente non partecipa al voto.

2 . a ) La Commissione adotta misure che sono immediata­
mente applicabili .

b ) Tuttavia , se le misure preconizzate non sono con­
formi al parere espresso dal comitato , la Commis­
sione le comunica immediatamente al Consiglio . In
tal caso la Commissione ne differisce l'applicazione
di tre mesi a decorrere dalla data della comunica­
zione .

Il Consiglio , deliberando a maggioranza qualificata ,
può prendere una decisione diversa entro il termine
di cui al primo comma.

Articolo 9

Comitato

Le modalità di applicazione del presente regolamento ,
compresi gli eventuali adeguamenti all'evoluzione delle tec­
niche per la raccolta dei dati e l'elaborazione dei risultati ,
sono decise dalla Commissione previa consultazione del
comitato del programma statistico , istituito dalla decisione
89 / 384 /CEE , Euratom ( 1 ), secondo la procedura prevista
all'articolo 10 .

Articolo 10

Procedura

1 . Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da prendere . Il comitato
formula il proprio parere sul progetto entro un termine che il
presidente può fissare in funzione dell'urgenza della que­

Articolo 11

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 19 dicembre 1991 .

Per il Consiglio
Il Presidente

P. DANKERT

(») GU n . L 181 del 28 . 6 . 1989 , pag. 47 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3925 / 91 DEL CONSIGLIO

del 19 dicembre 1991

relativo all'eliminazione dei controlli e delle formalità applicabili ai bagagli a mano e ai bagagli
registrati delle persone che effettuano voli intracomunitari nonché ai bagagli delle persone che

effettuano una traversata marittima intracomunitaria

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE , HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Fatti salvi gli articoli 3 , 4 e 5 , non si applicano controlli
né formalità di alcun genere :

— ai bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che
effettuano voli intracomunitari ;

— ai bagagli delle persone che effettuano una traversata
marittima intracomunitaria .

2 . Il presente regolamento si applica fatti salvi :

— i controlli di sicurezza effettuati sui bagagli dalle autorità
degli Stati membri , dai responsabili portuali o aeropor­
tuali o dai vettori ;

— i controlli connessi con i divieti o le restrizioni emanati
dagli Stati membri , purché compatibili con i tre trattati
che istituiscono le Comunità europee .

visto il trattato che istituisce la Comunità economica euro­
pea , in particolare l'articolo 100 A,

vista la proposta della Commissione 0 ),

in cooperazione con il Parlamento europeo ( 2 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ),

considerando che, a norma dell'articolo 8 A del trattato , il
mercato interno implica uno spazio senza frontiere interne
nel quale è assicurata in particolare la libera circolazione
delle merci ; che , in tale contesto , gli aeroporti e i porti
marittimi assumono un rilievo particolare in quanto rappre­
sentano al tempo stesso una frontiera esterna ed interna ; che,
in Applicazione del principio della libera circolazione,
devono tuttavia essere eliminati i controlli dei bagagli a mano
e dei bagagli registrati delle persone che effettuano voli
intracomunitari , nonché dei bagagli delle persone che effet­
tuano una traversata marittima intracomunitaria ;

considerando tuttavia che i viaggi aerei possono compren­
dere una serie di voli successivi in parte nella Comunità ed in
parte al di fuori di quest'ultima; che per determinati voli
occorre tener conto delle necessità pratiche dell'organizza­
zione dei controlli e della concorrenza internazionale; che per
questi casi specifici occorrono disposizioni particolari ;

considerando che il trasporto marittimo può comprendere
diversi tipi di viaggi ; che per taluni casi di trasporto
marittimo ocorrono disposizioni particolari ;

considerando che dette disposizioni particolari devono appli­
carsi lasciando impregiudicati i controlli di sicurezza ;

considerando che gli Stati membri devono avere tuttavia la
possibilità di prendere misure specifiche compatibili con il
diritto comunitario per effettuare controlli eccezionali ,
soprattutto per impedire attività criminali , in particolare in
connessione con terrorismo , droga e traffico di opere
d'arte ,

Articolo 2

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento si intende
per :

1 ) «aeroporto comunitario» : qualsiasi aeroporto situato nel
territorio doganale della Comunità ;

2 ) « aeroporto comunitario di carattere internazionale»:
qualsiasi aeroporto comunitario che , previa autorizza­
zione rilasciata dalle autorità competenti , è abilitato al
traffico aereo con i paesi terzi ;

3 ) «volo intracomunitario»: il volo senza scalo di un
aeromobile tra due aeroporti comunitari , il quale non
inizia né termina in un aeroporto non comunitario ;

4 ) «porto comunitario»: qualsiasi porto marittimo situato
nel territorio doganale della Comunità ;

5 ) «traversata marittima intracomunitaria»: una traversata
effettuata senza scalo tra due porti comunitari da una
nave che collega regolarmente due o più porti comunitari
determinati ;

6 ) «imbarcazioni da diporto»: le imbarcazioni private
destinate a viaggi il cui itinerario è fissato liberamente
dagli utilizzatori ;

(») GU n . C 212 del 25 . 8 . 1990 , pag . 8 .
( 2 ) GU n . C 106 del 22 . 4 . 1991 , pag. 80 eGUn.C 326 del 16 . 12 .

1991 .
( 3 ) GU n . C 60 dell'8 . 3 . 1991 , pag. 12 .
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7 ) « aeromobili da turismo o d'affari»: aeromobili privati
destinati a viaggi il cui itinerario è fissato liberamente
dagli utilizzatori .

aeroporto non comunitario e trasbordati , in detto aero­
porto comunitario , su un altro aeromobile che effettua
un volo intracomunitario , sono effettuati all'aeroporto
di arrivo del volo intracomunitario , purché esso sia un
aeroporto comunitario di carattere internazionale ;

2 ) ai bagagli registrati imbarcati in un aeroporto comuni­
tario su un aeromobile che effettua un volo intracomu­
nitario per poi essere trasbordati , in un altro aeroporto
comunitario , su un aeromobile a destinazione di un
aeroporto non comunitario , sono effettuati all'aeroporto
di partenza del volo intracomunitario , purché esso sia un
aeroporto comunitario di carattere internazionale ;

3 ) ai bagagli che arrivano in un aeroporto comunitario a
bordo di un aeromobile di linea o di un charter
proveniente da uri aeroporto non comunitario e trasbor­
dati , in detto aeroporto comunitario , su un aeromobile
da turismo o d'affari che effettua un volo intracomuni­
tario , sono effettuati all'aeroporto di arrivo dell'aeromo­
bile di linea o del charter ;

4 ) ai bagagli imbarcati in un aeroporto comunitario su un
aeromobile da turismo o d'affari che effettua un volo
intracomunitario per poi essere trasbordati , in un altro
aeroporto comunitario , su un aeromobile di linea o un
charter a destinazione di un aeroporto non comunitario ,
sono effettuati all'aeroporto di partenza dell'aeromobile
di linea o del charter .

Articolo 3

Qualsiasi controllo e formalità applicabili :

1 ) ai bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che
effettuano un volo a bordo di un aeromobile che proviene
da un aeroporto non comunitario e che deve proseguire ,
dopo uno scalo in un aeroporto comunitario , detto volo
a destinazione di un altro aeroporto comunitario , sono
effettuati in quest'ultimo aeroporto , purché esso sia un
aeroporto comunitario di carattere internazionale ;

2 ) ai bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che
effettuano un volo a bordo di un aeromobile che fa scalo
in un aeroporto comunitario prima di proseguire detto
volo a destinazione di un aeroporto non comunitario ,
sono effettuati nell'aeroporto di partenza , purché
quest'ultimo sia un aeroporto comunitario di carattere
internazionale ;

3 ) ai bagagli delle persone che utilizzano un servizio
marittimo che è effettuato dalla stessa nave e che
comporta percorsi successivi che sono iniziati o preve­
dono uno scalo o terminano in un porto non comunita­
rio , sono effettuati nel porto in cui questi bagagli sono , a
seconda dei casi , imbarcati o sbarcati .

Articolo 6

1 . È istituito un comitato della circolazione dei bagagli
dei viaggiatori aerei o marittimi , in appresso denominato
«comitato», composto di rappresentanti degli Stati membri e
presieduto da un rappresentante della Commissione .

2 . Il comitato adotta il proprio regolamento interno .

Articolo 4

Qualsiasi controllo e formalità applicabili ai bagagli delle
persone che utilizzano:

1 ) imbarcazioni da diporto , sono effettuati , indipendente­
mente dalla provenienza o dalla destinazione di tali
imbarcazioni , in qualsiasi porto comunitario ;

2 ) aeromobili da turismo o d'affari , sono effettuati :

— nel primo aeroporto di arrivo , il quale deve essere un
aeroporto comunitario di carattere internazionale ,
per i voli provenienti da un aeroporto non comuni­
tario , qualora l'aeromobile debba effettuare , dopo
uno scalo , un volo a destinazione di un altro
aeroporto comunitario ;

— nell'ultimo aeroporto comunitario di carattere inter­
nazionale per i voli provenienti da un aeroporto
comunitario , qualora l'aeromobile debba effettuare ,
dopo uno scalo , un volo a destinazione di un
aeroporto non comunitario .

Articolo 7

Il comitato è competente per l'esame di qualsiasi questione
inerente all'applicazione del presente regolamento , sottopo­
stagli dal presidente , di propria iniziativa o a richiesta del
rappresentante di uno Stato membro .

Articolo 8

1 . Le disposizioni necessarie all'applicazione del presente
regolamento sono adottate secondo la procedura prevista ai
paragrafi 2 e 3 .

2 . Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da prendere . Il comitato
formula il proprio parere sul progetto entro un termine che il

Articolo 5

Salvo casi eccezionali da definirsi secondo la procedura
dell'articolo 8 , qualsiasi controllo e formalità applicabili :

1 ) ai bagagli registrati che arrivano in un aeroporto comu­
nitario a bordo di un aeromobile proveniente da un
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presidente può fissare in funzione dell'urgenza della que­
stione in esame. Il parere è formulato alla maggioranza
prevista all'articolo 148 , paragrafo 2 del trattato .

3 . a) La Commissione adotta le misure previste qualora
siano conformi al parere del comitato .

b ) Se le misure previste non sono conformi al parere del
comitato , o in mancanza di parere , la Commissione
sottopone senza indugio al Consiglio una proposta in
merito alle misure da prendere . Il Consiglio delibera
a maggioranza qualificata .

c) Se il Consiglio non ha deliberato entro tre mesi a
decorrere dalla data in cui gli è stata sottoposta
la proposta , la Commissione adotta le misure
proposte .

Articolo 9

1 . Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 1° gennaio 1993 .

2 . Anteriormente al 1 ° ottobre 1 992, il Consiglio procede
al riesame del presente regolamento in base a una relazione
della Commissione concernente lo stato dei lavori di armo­
nizzazione delle disposizioni relative alla realizzazione del
mercato interno necessarie per la corretta applicazione del
presente regolamento , e in particolare di quelle relative
all'abolizione dei limiti delle franchigie fiscali a favore dei
viaggiatori nel traffico intracomunitario . La relazione è
corredata di. eventuali proposte su cui il Consiglio si pronun­
cia a maggioranza qualificata .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , addì 19 dicembre 1991 .

Per il Consiglio
Il Presidente

P. DANKERT
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 19 dicembre 1991

relativa ai conti annuali e ai conti consolidati delle imprese di assicurazione

(91 / 674 /CEE )

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica euro­
pea , in particolare l'articolo 54 ,

vista la proposta della Commissione ( 1 ),

in cooperazione con il Parlamento europeo ( 2),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ),

considerando che l'articolo 54 , paragrafo 3 , lettera g) del
trattato dispone il coordinamento, nella necessaria misura e
al fine di renderle equivalenti , delle garanzie che sono
richieste, negli Stati membri , alle società a mente dell'arti­
colo 58 , secondo comma del trattato , per proteggere gli
interessi tanto dei soci come dei terzi ;

considerando che la direttiva 78 / 660 / CEE del Consiglio ,
del 25 luglio 1978 , basata sull'articolo 54 , paragrafo 3 ,
lettera g) del trattato e relativa ai conti annuali di taluni tipi di
società (4 ), modificata da ultimo dalla direttiva 90/605 /
CEE ( 5), non è obbligatoriamente applicabile , fino ad ulte­
riore coordinamento , alle società di assicurazione, in
appresso denominate «imprese di assicurazione»; che , in
considerazione dell'importanza di dette imprese nella Comu­
nità , tale coordinamento non può più essere differito , dopo
l'entrata in applicazione di tale direttiva ;

considerando che la direttiva 83 / 349 / CEE del Consiglio ,
del 13 giugno 1983 , basata sull'articolo 54, paragrafo 3 ,
lettera g) del trattato e relativa ai conti consolidati ( 6 ),
modificata da ultimo dalla direttiva 90 / 605 /CEE , dispone
deroghe nei confronti delle imprese di assicurazione solo fino
alla scadenza dei termini previsti per l'applicazione della
presente direttiva; che di conseguenza la presente direttiva
deve contenere anche le disposizioni specifiche per le imprese
di assicurazione in materia di conti consolidati ;

considerando che l'urgenza del coordinamento è dovuta
anche al fatto che le imprese di assicurazione esercitano la
propria attività al di là delle frontiere ; di conseguenza una
migliore comparabilità dei conti annuali e dei conti consoli­
dati di queste imprese riveste un'importanza essenziale per i
creditori , i debitori , i soci , gli assicurati ed i loro consulenti ,
nonché per il pubblico in generale ;

considerando che negli Stati membri le forme giuridiche delle
imprese di assicura2;ione che sono in concorrenza sono
molteplici ; che le imprese che esercitano l'assicurazione
diretta praticano generalmente anche la riassicurazione e si
trovano così in concorrenza con le imprese di riassicurazione
specializzate ; che è pertanto opportuno non limitare il
coordinamento alle forme giuridiche contemplate dalla
direttiva 78 / 660/ CEE e definire invece un campo d'appli­
cazione tale che corrisponda a quello della direttiva 73 /
239 /CEE del Consiglio , del 24 luglio 1973 , recante coordi­
namento delle disposizioni legislative , regolamentari ed
amministrative in ma teria di accesso e di esercizio dell'assi­
curazione diretta diversa dall'assicurazione sulla vita ( 7 ),
modificata da ultimo dalla direttiva 90 / 618 /CEE ( 8 ), ed a
quello della direttiva 79 /267 / CEE del Consiglio , del 5H GU n. C 131 del 18 . 4 . 1987 , pag. 1 .

( 2 ) GU n. C 96 del 17 . 4 . 1989 , pag. 93 e GU n. C 326 del 16 . 12 .
1991 .

( 3 ) GU n . C 319 del 30 . 11 . 1987 , pag. 13 .
( 4 ) GU n . L 222 del 14 . 8 . 1978 , pag. 11 .

( É ) GU n . L 193 del 18 . 7 . 1983 , pag. 1 .
( 7 ) GU n . L 228 del 16 . 8 . 1973 , pag. 3 .
( 8 ) GU n . L 330 del 29 . 11 . 1990 , pag. 44 ,( s ) GU n . L 317 del 16 . 11 . 1990 , pag. 60 .
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marzo 1979 , recante coordinamento delle disposizioni legi­
slative , regolamentari ed amministrative riguardanti l'ac­
cesso all'attività dell'assicurazione diretta sulla vita ed il suo
esercizio 0 ), modificata da ultimo dalla direttiva 90 / 619 /
CEE ( 2), e che comprenda inoltre talune imprese escluse dal
campo di applicazione delle direttive suddette , e le società che
sono imprese di riassicurazione;

considerando che , benché sia opportuno , vista la peculiarità
delle imprese di assicurazione, proporre una direttiva distinta
per i conti annuali e i conti consolidati di dette imprese , ciò
non deve condurre all'elaborazione di una serie di norme
dissociate da quelle delle direttive 78 / 660 / CEE e 83 /
349 / CEE ; che l'esistenza di norme dissociate non sarebbe
infatti né utile né compatibile con i principi basilari del
coordinamento del diritto delle società poiché, a causa
dell'importanza che esse rivestono per l'economia comunita­
ria , le imprese di assicurazione non potrebbero restare
escluse da una regolamentazione concepita per l'intero
settore delle imprese ; che per questo motivo sono state prese
in considerazione soltanto le peculiarità settoriali delle
imprese di assicurazione , nel senso che la presente direttiva
disciplina unicamente le deroghe alle direttive 78 / 660 / CEE
e 83 / 349 / CEE ;

considerando che esistono notevoli differenze nella struttura
e nel contenuto degli stati patrimoniali delle imprese di
assicurazione nei vari Stati membri ; che la presente direttiva
deve pertanto stabilire la stessa struttura e la stessa denomi­
nazione per le voci dello stato patrimoniale di tutte le imprese
di assicurazione della Comunità ;

considerando che la comparabilità dei conti annuali e dei
conti consolidati presuppone che siano risolti alcuni pro­
blemi fondamentali inerenti all'iscrizione di varie operazioni
nello stato patrimoniale ;

considerando che ai fini di una migliore comparabilità è
necessario inoltre che sia determinato con precisione il
contenuto delle varie voci dello stato patrimoniale ;

considerando che può essere utile effettuare una distinzione
fra gli impegni dell'assicuratore e quelli del riassicuratore ,
iscrivendo nell'attivo la quota delle riserve tecniche a carico
dei riassicuratori ;

considerando che è altresì necessario determinare la struttura
e la delimitazione di alcune voci del conto profitti e
perdite ;

considerando che , vista la peculiarità del settore delle r
assicurazioni , può essere utile prendere in considerazione a
livello del conto profitti e perdite le plusvalenze e minusva­
lenze non realizzate ;

considerando che la comparabilità dei dati figuranti nello
stato patrimoniale e nel conto profitti e perdite dipende
inoltre essenzialmente dal valore attribuito alle attività e alle
passività iscritte nello stato patrimoniale ; che , perché si possa

(») GUn . L63 del 13 . 3 . 1979 , pag . 1 .
( 2 ) GU n . L 330 del 29 . 11 . 1990 , pag . 50 .

valutare correttamente la situazione finanziaria delle imprese
di assicurazione , occorre che sia reso noto tanto il valore
corrente degli investimenti quanto il loro valore calcolato in
base al criterio del prezzo d'acquisto o dei costi di produ­
zione; che , tuttavia , l'obbligo di indicare almeno nell'allegato
dei conti il valore corrente degli investimenti è imposto
esclusivamente a fini di comparabilità e trasparenza e non
mira a modificare il trattamento fiscale delle imprese di
assicurazione ;

considerando che per il calcolo delle riserve di assicurazione
vita si può ricorrere a metodi attuariali normalmente prati­
cati sul mercato o ammessi dalle autorità di controllo delle
assicurazioni ; che tali metodi possono a seconda delle
condizioni eventualmente fissate dal diritto nazionale essere
applicati da qualsiasi attuario o esperto , nel rispetto dei
principi attuariali riconosciuti nell'ambito del coordina­
mento attuale e futuro delle norme essenziali di controllo
prudenziale e finanziario concernenti l'attività di assicura­
zione diretta sulla vita ;

considerando che per il calcolo delle riserve per sinistri
occorre , per motivi di prudenza e trasparenza , da un lato ,
vietare qualsiasi deduzione o sconto implicito e , dall'altro ,
definire condizioni precise per il ricorso alla deduzione o
sconto esplicito ;

considerando che , per tener conto della particolare natura
delle imprese di assicurazione, è necessario apportare talune
modifiche anche all'allegato dei conti annuali e dei conti
consolidati ;

considerando che , nell'intento di comprendere tanto il
complesso delle imprese di assicurazione che rientrano nel
campo di applicazione delle direttive 73 / 239 / CEE e 79 /
267 / CEE quanto talune altre imprese , non sono previste per
le piccole e medie imprese di assicurazione deroghe quali
quelle previste nella direttiva 78 / 660 / CEE , ma che occorre
peraltro non comprendere alcune piccole mutue che sono
escluse dal campo di applicazione delle direttive 73 / 239 /
CEE e 79 / 267 / CEE ;

considerando che , per i medesimi motivi , non è stata presa in
considerazione per le imprese di assicurazione la possibilità
offerta agli Stati membri dalla direttiva 83 / 349 /CEE di
esonerare dall'obbligo del consolidamento le imprese madri
di gruppi di imprese da consolidare le quali non superino una
determinata dimensione ;

considerando che sono necessarie , per l'associazione di
sottoscrittori denominata «Lloyd's», disposizioni speciali che
tengano conto della sua natura particolare ;

considerando che le disposizioni della presente direttiva
devono applicarsi anche ai conti consolidati di un'impresa
madre che sia una società di partecipazione finanziaria e le
cui imprese figlie siano esclusivamente o principalmente
imprese di assicurazione ;
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prevede l'equivalente , si devono intendere come aventi ad
oggetto le voci definite all'articolo 6 della presente direttiva
nelle quali figurano i corrispondenti elementi patrimoniali .

considerando che , ai fini della soluzione dei problemi che si
presentano nella materia oggetto della presente direttiva, in
particolare per quanto riguarda la sua applicazione, è
necessario che i rappresentanti degli Stati membri e quelli
della Commissione cooperino in seno ad un comitato di
contatto ; che , per evitare una proliferazióne di questi
comitati , è auspicabile che la cooperazione avvenga in seno al
comitato previsto all'articolo 52 della direttiva 78 / 660/
CEE ; che per i problemi afferenti alle imprese di assicura­
zione il comitato dovrà tuttavia avere una composizione
appropriata ;

considerando che , data la complessità della materia , è
necessario concedere alle imprese di assicurazione contem­
plate dalla presente direttiva un termine di tempo adeguato
per la messa in applicazione delle sue disposizioni ; che tale
termine deve essere prorogato per permettere gli adattamenti
necessari per quanto riguarda, da un lato , l'associazione di
sottoscrittori denominata «Lloyd's» e , dall'altro , le imprese
che , al momento della messa in applicazione della presente
direttiva , valutano i propri investimenti al loro valore
storico ;

considerando che è utile prevedere il riesame di talune
disposizioni della presente direttiva dopo un'esperienza di
cinque anni di applicazione, alla luce degli obiettivi di una
maggior trasparenza e di un'armonizzazione più approfon­
dita ,

Articolo 2

1 . Le misure di coordinamento disposte dalla presente
direttiva riguardano le società o imprese ai sensi dell'arti­
colo 58 , secondo comma del trattato le quali siano :

a ) imprese ai sensi dell'articolo 1 della direttiva 73 / 239 /
CEE , ad eccezione delle mutue che sono escluse dal
campo di applicazione di detta direttiva ai sensi dell'ar­
ticolo 3 della stessa , ma compresi gli enti di cui all'arti­
colo 4 , lettere a), b ), c ) ed e ) di detta direttiva , salvo quelli
la cui attività non consiste esclusivamente o principal­
mente nell'esercizio dell'attività assicurativa, oppure

b ) imprese ai sensi dell'articolo 1 della direttiva 79 / 267 /
CEE , ad eccezione degli enti e delle mutue di cui agli
articoli 2 , paragrafi 2 e 3 , e all'articolo 3 di detta
direttiva , oppure

c) imprese che esercitano la riassicurazione .

Nella presente direttiva tali imprese sono denominate «im­
prese di assicurazione».

2 . I fondi di un fondo collettivo di pensione ai sensi
dell'articolo 1 , paragrafo 2 , lettere c ) e d) della direttiva
79 /267/CEE , gestiti dall'impresa di assicurazione in nome
proprio ma per conto di terzi , devono figurare nello stato
patrimoniale se l'impresa è titolare degli attivi corrispon­
denti . L'importo totale degli attivi e degli impegni di questa
natura è citato separatamente oppure in allegato , ripartito
secondo le varie voci dell'attivo o del passivo. Tuttavia gli
Stati membri possono permettere di far figurare questi fondi
fuori dallo stato patrimoniale , purché esista un regime
particolare che consenta di escludere detti fondi dalla massa
in caso di liquidazione coatta (o di una procedura analoga)
dell'impresa di assicurazione .

Gli attivi acquisiti in nome e per conto di terzi non devono
figurare nello stato patrimoniale .

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

SEZIONE 1

Disposizioni preliminari e campo d'applicazione

Articolo 1

1 . Gli articoli 2 e 3 , l'articolo 4 , paragrafi 1 , 3 , 4 e 5 , gli
articoli 6 , 7 , 13 e 14 , l'articolo 15 , paragrafi 3 e 4 , gli articoli
da 16 a 21 , da 29 a 35 e da 37 à 42, l'articolo 43 ,
paragrafo 1 , punti da 1 a 7 e da 9 a 13 , l'articolo 45 ,
paragrafo 1 , gli articoli 46 , da 48 a 50 , l'articolo 51 , para­
grafo 1 e gli articoli 54 , da 56 a 59 e 61 della direttiva
78 / 660 / CEE riguardano le imprese di cui all'articolo 2 della
presente direttiva , nella misura in cui questa non disponga
altrimenti .

2 . Il rinvio operato dalle direttive 78 / 660 / CEE e 83 /
349 / CEE agli articoli 9 e 10 ( stato patrimoniale ) o agli
articoli da 23 a 26 (conto profitti e perdite ) della direttiva
78 / 660 / CEE si deve intendere come rinvio rispettivamente
agli articoli 6 (stato patrimoniale ) o 34 (conto profitti e
perdite ) della presente direttiva .

3 . Il rinvio operato dalle direttive 78 / 660 / CEE e 83 /
349 / CEE agli articoli da 31 a 42 della direttiva 78 /
660 / CEE si deve intendere come rinvio a detti articoli ,
tenuto conto delle disposizioni degli articoli da 45 a 62 della
presente direttiva .

4 . Le disposizioni della direttiva 78 / 660 /CEE menzio­
nate nel presente articolo , qualora si riferiscano a voci dello
stato patrimoniale per le quali la presente direttiva non

Articolo 3

Le disposizioni della presente direttiva relative all'assicura­
zione sulla vita si applicano , mutatis mutandis , alle imprese
di assicurazione che esercitano solo l'assicurazione malattia ,
e ciò esclusivamente o principalmente secondo i metodi
dell'assicurazione stilla vita .

Gli Stati membri possono applicare questa disposizione
all'assicurazione malattia praticata dalle imprese miste
secondo i metodi dell'assicurazione del ramo vita , qualora
tale attività rivesta una certa importanza .
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Articolo 4

La presente direttiva riguarda l'associazione di sottoscrittori
denominata «Lloyd's», con gli adattamenti figuranti nell'al­
legato della presente direttiva per tenere conto della natura e
della struttura particolari del Lloyd's stesso .

SEZIONE 2

Disposizioni generali relative allo stato patrimoniale e al
conto profitti e perdite

Articolo 5

Per le imprese di assicurazione il raggruppamento delle voci
alle condizioni previste all'articolo 4, paragrafo 3 , lettere a )
o b) della direttiva 78 / 660 / CEE è limitato :

— per quanto riguarda lo stato patrimoniale, alle voci
precedute da un numero arabo, eccettuate le voci riguar­
danti le riserve tecniche e

— per quanto riguarda il conto profitti e perdite , alle voci
precedute da una o più lettere minuscole, eccettuate le
voci II , 14 , II 1,11 5 e II 6 .

Il raggruppamento è autorizzato unicamente nell'ambito
delle normative adottate dagli Stati membri .

— spese d'impianto , quali definite dalla legislazione
nazionale e a condizione che questa ne autorizzi
l'iscrizione all'attivo ( sempreché la legislazione
nazionale non ne preveda l'indicazione nell'alle­
gato );

— avviamento , nella misura in cui è stato acquisito a
titolo oneroso (sempreché la legislazione nazionale
non ne preveda l'indicazione nell'allegato )

C. Investimenti

I. Terreni e fabbricati :

di cui : terreni e fabbricati utilizzati dall'impresa di
assicurazione nel quadro della sua attività ( sempre­
ché la legislazione nazionale non ne preveda l'indi­
cazione nell'allegato)

II . Investimenti in imprese collegate e partecipa­
zioni :

1 . Quote in imprese collegate

2 . Obbligazioni emesse da imprese collegate e
crediti verso tali imprese

3 . Partecipazioni

4 . Obbligazioni emesse da imprese con cui l'im­
presa di assicurazione ha un legame di parteci­
pazione e crediti a tali imprese

III . Altri investimenti finanziari :

1 . Azioni , altri titoli a reddito variabile e quote nei
fondi comuni d'investimento

2 . Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso

3 . Quote in investimenti comuni

4 . Prestiti ipotecari

5 . Altri prestiti

6 . Depositi presso enti creditizi
7 . Altri

IV . Depositi presso imprese cedenti

D. Investimenti a beneficio di assicurati del ramo «vita» i
quali sopportano il rischio dell'investimento

E. Crediti

(con indicazione separata , in quanto sottovoci delle voci
I , II e III , dei crediti verso :

— imprese collegate ;

— imprese con cui l'impresa di assicurazione ha un
legame di partecipazione):

I. Crediti derivanti da operazioni di assicurazione
diretta nei confronti di :

1 ) assicurati ,

2 ) intermediari di assicurazione

SEZIONE 3

Struttura dello stato patrimoniale

Articolo 6

Per la presentazione dello stato patrimoniale, gli Stati
membri prescrivono lo schema seguente :

Attivo

A. Capitale sottoscritto non versato

di cui : capitale richiamato

(a meno che la legislazione nazionale preveda l'iscrizione
del capitale richiamato nel passivo . In tal caso la parte di
capitale richiamata , ma non ancora versata , deve figu­
rare all'attivo, nella voce A o nella voce E IV)

B. Attivi immateriali

quali descritti ai titoli B e C I dell'articolo 9 della
direttiva 78 /660 /CEE , di cui:
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II . Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione III . Azioni o quote proprie (con l'indicazione del loro
valore nominale o , in mancanza di un valore
nominale , della loro parità contabile ) sempreché la
legislazione nazionale ne ammetta l'iscrizione nello
stato patrimoniale

III . Altri crediti

IV. AltriIV . Capitale sottoscritto , richiamato ma non versato
(a meno che la legislazione nazionale preveda
l'iscrizione del capitale richiamato ma non versato
nella voce A dell'attivo)

G. Ratei e risconti

I. Interessi e canoni di locazione maturati non sca­
duti

F. Altri elementi dell'attivo
II . Spese di acquisizione da ammortizzare (distin­

guendo quelle derivanti dall'attività di assicura­
zione dei rami non vita e vita )I. Attivi materiali e scorte elencate nell'articolo 9

della direttiva 78 /660/CEE , nelle voci C II e D I,
diverse dai terreni é fabbricati , fabbricati in costru­
zione o acconti versati su terreni e fabbricati

III . Altri ratei e risconti

II . Depositi bancari , in conto corrente postale , assegni
e consistenza di cassa

H. Perdita dell'esercizio

(a meno che la legislazione nazionale ne preveda l'iscri­
zione alla voce A VI del passivo).

Passivo

A. Patrimonio

I. Capitale sottoscritto o fondo equivalente
(a meno che la legislazione nazionale preveda l'iscrizione del capitale richiamato in questa
voce . In tal caso gli importi del capitale sottoscritto e del capitale versato devono essere
menzionati separatamente )

II . Sovrapprezzi di emissione

III . Riserve di rivalutazione

IV . Riserve

V. Utili (perdite ) portati e nuovo

VI . Utile (perdita ) di esercizio
(a meno che la legislazione nazionale ne preveda l'iscrizione nella voce H dell'attivo o nella
voce I del passivo )

B. Passività postergate

C. Riserve tecniche

1 . Riserva per premi non aquisiti :

a ) importo lordo
b ) importo di riassicurazione ( - )

2 . Riserve del ramo «vita»:

a ) importo lordo
b ) importo di riassicurazione ( - )

3 . Riserva per sinistri :

a ) importo lordo
b ) importo di riassicurazione ( - )
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4 . Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni
( sempreché non rientri nella voce C 2 ):

a ) importo lordo

b ) importo di riassicurazione ( - )

5 . Riserva di perequazione

6 . Altre riserve tecniche :

a ) importo lordò

b ) importo di riassicurazione ( - )

D. Riserve tecniche relative all'assicurazione del ramo «vita»
allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli assicu­
rati:

a ) importo lordo

b) importo di riassicurazione ( - )

Articolo 7

L'articolo 14 della direttiva 78 / 660 / CEE non si applica agli
impegni che sono assunti nel quadro delle operazioni di
assicurazione .

E. Riserve per altri rischi e oneri

1 . Fondi trattamento di quiescenza ed obblighi simili

2 . Fondi per imposte

3 . Altri accantonamenti

F. Depositi ricevuti da riassicuratori SEZIONE 4

G. Debiti

(con indicazione separata , in quanto sottovoci , dei debiti
verso :

— imprese collegate

— imprese con cui l'impresa di assicurazione ha un
legame di partecipazione)

I. Debiti derivanti da operazioni di assicurazione
diretta

II . Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione

III . Prestiti obbligazionari , specificando quelli conver­
tibili

IV . Debiti verso enti creditizi

V. Altri debiti , tra cui debiti fiscali e debiti per la
sicurezza sociale

H. Ratei e risconti

I. Utile di esercizio

(a meno che la legislazione nazionale ne preveda l'iscri­
zione nella voce A VI del passivo )

Disposizioni particolari relative a singole voci dello stato
patrimoniale

Articolo 8

L'articolo 15 , paragrafo 3 della direttiva 78 / 660/ CEE si
applica soltanto alle voci B , C I e C II dell'attivo definite
all'articolo 6 della presente direttiva . I movimenti di dette
voci devono essere indicati sulla base del valore iscritto nello
stato patrimoniale all'inizio dell'esercizio .

Articolo 9

Attivo : voce C III 2

Obbligazioni ed altri titoli reddito fisso

1 . Questa voce comprende le obbligazioni ed altri titoli a
reddito fisso negoziabili , emessi da enti creditizi , da altre
imprese o da enti pubblici , purché non rientrino nelle voci C
II 2 e C II 4 .

2 . Sono assimilati alle obbligazioni ed agli altri titoli a
reddito fisso i valori a tasso d'interesse variabile indicizzati in
base a un parametro determinato , ad esempio in base al tasso
d'interesse del mercato interbancario o a quello dell'euromer­
eato .
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Articolo 10

Attivo : voce C III 3

Quote in investimenti comuni

Questa voce comprende le quote detenute dall'impresa in
investimenti comuni costituiti da più imprese o fondi pen­
sione , la cui gestione sia stata affidata ad una di dette
imprese , o in uno di tali fondi pensionistici .

imprese cedenti , corrispondenti ai depositi di garanzie
effettuati presso queste ultime o presso terzi , oppure agli
importi trattenuti dalle medesime .

Tali crediti non possono essere raggruppati con altri depositi
del riassicuratore nei confronti dell'assicuratore cedente , né
essere compensati con debiti del riassicuratore verso l'assicu­
ratore cedente .

I titoli che sono depositati presso un'impresa cedente o terzi e
che restano di proprietà dell'impresa che accetta la riassicu­
razione figurano , alla voce appropriata , tra gli investimenti
di quest'ultima .

Articolo 1 5

\

Articolo 11

Attivo : voci C III 4 e 5

Prestiti ipotecari e altri prestiti

I prestiti agli assicurati per i quali la polizza sia il titolo
principale di garanzia vanno inclusi nella voce «altri prestiti»
e il loro importo deve essere specificato nell'allegato . I prestiti
garantiti da ipoteca devono essere classificati come prestiti
ipotecari anche se sono inoltre garantiti da una polizza di
assicurazione . Nel caso in cui l'importo degli «altri prestiti»
non garantiti da una polizza sia rilevante , è fornita una
disaggregazione nell'allegato .

Articolo 12

Attivo : voce C III 6

Depositi presso enti creditizi

Questa voce comprende gli importi il cui prelevamento è
soggetto a vincoli di tempo . Le somme non soggette a tali
vincoli debbono figurare alla voce F II dell'attivo anche se
producono interessi .

Attivo : voce D

Investimenti a beneficio di assicurati del ramo vita i quali
sopportano il rischio dell'investimento

Per quanto riguarda il ramo vita in questa voce devono
figurare , da un lato , gli investimenti il cui valore determina il
valore o il rendimento di contratti legati ad un fondo di
investimento e , dall'altro , gli investimenti destinati alla
copertura degli impegni determinati in riferimento ad un
indice . Questa voce comprende anche gli investimenti dete­
nuti per conto dei membri di un'associazione tontinaria
destinati ad essere distribuiti tra i soci .

Articolo 16

Attivo : voce F IV

Altri

Questa voce comprende gli elementi dell'attivo che non sono
compresi nelle voci F I , II e III . Quando tali elementi hanno
una rilevanza apprezzabile essi debbono essere illustrati
nell'allegato .

Articolo 17

Attivo : voce G I

Interessi e canoni di locazione maturati non scaduti

Questa voce comprende gli importi costituiti dagli interessi e
dai canoni di locazione maturati alla data dello stato
patrimoniale ma non ancora esigibili .

Articolo 18

Attivo : voce G II

Spese di acquisizione da ammortizzare

1 . Le spese di acquisizione dei contratti di assicurazione
devono essere ammortizzate conformemente all'articolo 18
della direttiva 78 / 660 /CEE a condizione che gli Stati
membri non vietino tale ammortamento .

Articolo 13

Attivo : voce C III 7

Altri

Questa voce comprende gli investimenti non compresi nelle
voci C III da 1 a 6 . Quando tali investimenti hanno una
rilevanza apprezzabile essi debbono essere illustrati nell'alle­
gato .

Articolo 14

Attivo : voce C IV

Depositi presso imprese cedenti

Nello stato patrimoniale di un'impresa che accetta la riassi­
curazione questa voce comprende i crediti nei confronti delle



N. L 374 / 14 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 31 . 12 . 91

Questa voce è movimentata da una voce II 12 bis del conto
profitti e perdite « Dotazione o prelievo del fondo per
dotazioni future».

2 . Gli Stati membri possono consentire la deduzione delle
loro spese di acquisizione dalla riserva per premi , in caso di
assicurazione diversa da quella sulla vita , e la loro deduzione,
secondo un metodo attuariale , dalle riserve matematiche , nel
caso dell'assicurazione nel ramo vita . Qualora si ricorra a
questo metodo , gli importi dedotti dalle riserve devono essere
indicati nell'allegato . Articolo 23

Passivo : voce C

Riserve tecniche

L'articolo 20 della direttiva 78 / 660 / CEE si applica alle
riserve tecniche, fatti salvi gli articoli da 24 a 30 della
presente direttiva .

Articolo 19

Passivo : voce A I

Capitale sottoscritto o fondo equivalente

Questa voce comprende tutti gli importi che , qualunque ne
sia la denominazione precisa nella fattispecie , devono essere
considerati , in relazione alla forma giuridica dell'impresa di
assicurazione, come quote del capitale proprio dell'impresa
sottoscritte dai soci e da altri conferenti , conformemente alla
legislazione nazionale dello Stato membro interessato . Articolo 24

Passivo: voci Clb , 2b , 3b , 4be6beDb

Importi di riassicurazione

Articolo 20

Passivo : voce A IV

Riserve

Questa voce comprende tutti i tipi di riserve previsti all'arti­
colo 9 della direttiva 78 / 660 / CEE nella voce A IV del
passivo , secondo le definizioni in esso contenute . Gli Stati
membri possono prescrivere altri tipi di riserve , qualora
queste risultino necessarie per le imprese di assicurazione
aventi una forma giuridica non contemplata dalla direttiva
78 / 660 / CEE .

Le riserve debbono separatamente , in quanto sottovoci della
voce A IV del passivo , nello stato patrimoniale delle imprese
di assicurazione in questione , fatta salva la riserva di
rivalutazione che figura nella voce A III del passivo .

1 . Gli importi di riassicurazione comprendono gli importi
reali o stimati che , conformemente agli accordi contrattuali
di riassicurazione, sono dedotti dagli importi lordi delle
riserve tecniche .

2 . Per quanto riguarda la riserva per premi non acquisiti ,
gli importi di riassicurazione sono calcolati in base ai metodi
di cui all'articolo 57 o secondo i termini del contratto di
riassicurazione .

3 . Gli Stati membri possono prescrivere o permettere
l'iscrizione all'attivo degli importi di riassicurazione . Qua­
lora ci si avvalga di questa facoltà , detti importi figurano ad
una voce I) bis dell'attivo «Quote dei riassicuratori nelle
riserve tecniche» la quale comprende le suddivisioni
seguenti :

1 ) Riserva per premi non acquisiti

Articolo 21

Passivo : Voce B

Passività postergate

Se, per contratto , in caso di liquidazione o di procedure
concorsuali , determinati debiti , rappresentati o no da un
titolo , possono essere fatti valere soltanto dopo che siano
stati soddisfatti gli altri creditori , questi debiti debbono
figurare alla voce B del passivo .

2 ) Riserva del ramo vita

3 ) Riserva per sinistri

4 ) Riserva, per partecipazioni agli utili e ristorni ( salvo se
iscritta alla voce 2 )

5 ) Altre riserve tecniche

6 ) Riserve tecniche relative all'assicurazione del ramo vita
allorché il rischio dell'investimento è sopportato dagli
assicurati

In deroga all'articolo 5 , queste voci non si possono raggrup­
pare .

Articolo 22

Se uno Stajto membro consente che lo stato patrimoniale di
un'impresa comprenda fondi la cui ripartizione tra gli
assicurati o tra gli azionisti non sia stata ancora determinata
al momento della chiusura dell'esercizio , tali fondi sono
contabilizzati nel passivo dello stato patrimoniale in un'even­
tuale voce B bis «Fondo per dotazioni future».
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Articolo 28

Passivo: voce C 3

Riserva per sinistri

La riserva per sinistri corrisponde al costo totale stimato , per
l'impresa di assicurazione , per la liquidazione di tutti i sinistri
verificatisi entro la fine dell'esercizio finanziario , denunciati
o non denunciati al netto delle somme già pagate per tali
sinistri .

Articolo 25

Passivo: Voce C 1

Riserva per premi non acquisiti

La riserva per premi non acquisiti comprende l'importo
corrispondente alla frazione dei premi lordi che è di compe­
tenza di uno o più esercizi successivi . Nel caso dell'assicura­
zione del ramo vita , gli Stati membri possono , in attesa di
ulteriore armonizzazione , permettere o prescrivere che detta
riserva figuri alla voce C 2 .

Se la voce C 1 comprende , ai sensi dell'articolo 26 , anche
l'importo della riserva per rischi in corso , essa è intitolata
«Riserva premi non acquisiti e rischi in corso». Se l'importo
dei rischi in corso è rilevante , va menzionato separatamente
nello stato patrimoniale o nell'allegato .

Articolo 29

Passivo: voce C 4

Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni

La riserva per partecipazione agli utili e ristorni comprende
gli importi da attribuire agli assicurati o ai beneficiari dei
contratti , a titolo di partecipazioni agli utili e di ristorni
definiti all'articolo 39 , purché tali importi non siano stati
attribuiti agli assicurati , o riportati in una voce B bis («Fondo
per dotazioni future»), come previsto all'articolo 22 , primo
comma , o alla voce C 2 .

Articolo 26

Passivo: voce C 6

Altre riserve tecniche

Questa voce comprende, tra l'altro , la riserva per i rischi in
corso , vale a dire l'importo accantonato , in aggiunta alla
riserva per premi non acquisiti , a copertura dei rischi
incombenti sull'impresa di assicurazione dopo la fine
dell'esercizio , per far fronte a tutti gli indennizzi e spese
derivanti da contratti di assicurazione in corso ed eccedenti
l'importo dei premi non acquisiti e dei premi esigibili in virtù
di tali contratti . Qualora la legislazione nazionale lo preveda ,
l'importo della riserva per rischi in corso può tuttavia essere
aggiunto alla riserva per premi non acquisiti , secondo la
definizione dell'articolo 25 , e incluso nell'importo che figura
alla voce C 1 .

Se l'importo dei rischi in corso è rilevante , va menzionato
separatamente nello stato patrimoniale o nell'allegato .

Se non si fa ricorso alla facoltà prevista dall'articolo 3 ,
secondo comma, questa voce comprende anche la riserva di
senescenza .

Articolo 30

Passivo: voce C 5

Riserva di perequazione

1 . La riserva di perequazione comprende tutte le somme
accantonate conformemente alle disposizioni legislative o
amministrative che permettono di perequare le fluttuazioni
del tasso dei sinistri negli anni futuri o di coprire rischi
particolari .

2 . Qualora , in assenza di siffatte disposizioni legislative o
amministrative , siano state costituite riserve ai sensi dell'ar­
ticolo 20 per lo stesso scopo , è necessario farne menzione
nell'allegato .

Articolo 31

Passivo : voce D

Riserve relative al ramo vita, allorché il rischio dell'investi­
mento è sopportato dagli assicurati

Questa voce comprende le riserve tecniche costituite per
coprire gli impegni connessi ad investimenti nell'ambito dei
contratti di assicurazione del ramo vita , il cui valore o
rendimento è determinato in funzione di investimenti per i
quali l'assicurato sopporta il rischio , o in funzione di un
indice .

Articolo 27

Passivo: voce C 2

Riserva del ramo vita

La riserva del ramo vita comprende il valore attuariale
stimato degli impegni dell'impresa di assicurazione, com­
prese le partecipazioni agli utili già assegnati e previa
deduzione del valore attuariale dei premi futuri .
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SEZIONE 5

Struttura del conto profitti e perdite

Le riserve tecniche aggiuntive che sono , se del caso , costituite
per coprire rischi di mortalità , spese di amministrazione o
altri rischi ( quali le prestazioni garantite alla scadenza o i
valori di riscatto garanzie) figurano alla voce C 2 .

La voce D comprende anche le riserve tecniche che rappre­
sentano gli obblighi dell'organizzatore della tontina verso i
membri dell'associazione tontinaria .

Articolo 33

1 . Per la presentazione del conto profitti e perdite , gli Stati
membri prescrivono lo schema di cui all'articolo 34 .

2 . Il conto tecnico per il ramo non vita è utilizzato per i
rami di assicurazione diretta che rientrano nel campo
d'applicazione della direttiva 73 / 239 / CEE e per i rami
corrispondenti di riassicurazione .

3 . Il conno tecnico per il ramo vita è utilizzato per i rami di
assicurazione diretta che rientrano nel campo d'applicazione
della direttiva 79 / 267 / CEE e per i rami corrispondenti di
riassicurazione .

4 . Gli Stati membri possono permettere o prescrivere che
le imprese che esercitano esclusivamente la riassicurazione
utilizzino il conto tecnico per il ramo non vita per la totalità
delle loro operazioni . Tale disposizione si applica anche alle
imprese che esercitano l'assicurazione diretta ramo non vità e
in aggiunta la riassicurazione .

Articolo 32

Passivo: voce F

Depositi ricevuti da riassicuratori

Nello stato patrimoniale di un'impresa che cede la riassicu­
razione, questa voce comprende gli importi ricevuti in
deposito da altre imprese di assicurazione o trattenuti a loro
carico , in forza di contratti di riassicurazione . Tali importi
non possono essere compensati con debiti o crediti verso le
imprese in questione .

Se l'imprese che cede la riassicurazione ha ricevuto in
deposito titoli di cui le è stata trasferita la proprietà , questa
voce comprende l'importo dovuto dall'impresa cedente in
virtù del deposito .

Articolo 34

Conto profitti e perdite

I. Conto tecnico del ramo «non vita»

1 . Premi acquisiti , al netto della riassicurazione :

a ) premi lordi contabilizzati

b ) premi ceduti in riassicurazione ( - )

c) variazione dell'importo lordo della riserva premi non
acquisiti , e per quanto le disposizioni nazionali ne
consentano l'iscrizione nelle voci del passivo C 1 ,
della riserva per rischi in corso ( + o - )

d ) variazione della riserva premi non acquisiti , quote a
carico dei riassicuratori ( + o - )

2 . Quote dell'utile degli investimenti , trasferite dal conto
non tecnico ( voce III 6 )

3 . Altri proventi tecnici , al netto della riassicurazione

4 . Oneri relativi ai sinistri , al netto della riassicurazione::

a ) importi pagati

aa ) importo lordo

bb ) quote a carico dei riassicuratori ( - )



31 . 12 . 91 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 374 / 17

b ) variazione della riserva sinistri

aa ) importo lordo
bb ) quote a carico dei riassicuratori ( - )

5 . Variazione delle altre riserve tecniche, al netto della
riassicurazione, sempreché non figuri sotto un'altra voce
(+ o - )

6 . Ristorni e partecipazioni agli utili , al netto della riassi­
curazione

7 . Spese di gestione al netto :

a ) spese di acquisizione

b ) variazione delle spese di acquisizione da ammortiz­
zare ( + o - )

c) spese di amministrazione

d) provvigioni ricevute dai riassicuratori e partecipa­
zione agli utili ( - )

8 . Altri oneri tecnici , al netto della riassicurazione

9 . Variazione della riserva di perequazione ( + o -)

10 . Totale parziale [risultato del conto tecnico del ramo «non
vita» ( voce III 1 )]

II . Conto tecnico del ramo «vita»

1 . Premi acquisiti , al netto della riassicurazione :
a ) premi lordi contabilizzati
b ) premi ceduti in riassicurazione ( - )
c) variazione della riserva premi non acquisiti , al netto

della riassicurazione ( + o — )

2 . Proventi da investimenti :

a ) proventi da partecipazioni ,
con indicazione separata di quelli provenienti da
imprese collegate

b) proventi da altri investimenti ,
con indicazione separata di quelli provenienti da
imprese collegate
aa ) proventi da terreni e fabbricati
bb ) proventi da altri investimenti

c) riprese di rettifiche di valore sugli investimenti

d) profitti sul realizzo di investimenti

3 . Plusvalenze non realizzate sugli investimenti

4 . Altri proventi tecnici , al netto della riassicurazione

5 . Oneri relativi ai sinistri , al netto della riassicurazione :

a ) Sinistri pagati

aa ) importo lordo
bb ) quote a carico dei riassicuratori ( - )
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b ) variazione della riserva sinistri
aa ) importo lordo
bb ) quote a carico dei riassicuratori ( - )

6 . Variazione delle altre riserve tecniche , al netto della
riassicurazione , sempreché non figuri sotto un'altra voce
( + o — ):

a ) riserve assicurazione vita

aa ) importo lordo
bb ) quote a carico dei riassicuratori ( - )

b ) altre riserve tecniche , al netto della riassicurazione

7 . Ristorni e partecipazioni agli utili , al netto della riassi­
curazione

8 . Spese di gestione al netto :

a ) spese di acquisizione

b ) variazione delle spese di acquisizione da ammortiz­
zare ( + o - )

c) spese di amministrazione

d ) provvigioni ricevute dai riassicuratori e partecipa­
zione agli utili ( - )

9 . Oneri relativi agli investimenti :

a ) oneri di gestione degli investimenti , compresi g;li
oneri di interesse

b ) rettifiche di valore sugli investimenti

c ) perdite sul realizzo di investimenti

10 . Minusvalenze non realizzate sugli investimenti

11 . Altri oneri tecnici , al netto della riassicurazione ,

12 . Quote dell'utile degli investimenti assegnati al conto non
tecnico ( - ) (voce III 4 )

13 . Totale parziale (risultato del conto tecnico del ramo
«vita » (voce III 2 )

III . Conto non tecnico

1 . Risultato del conto tecnico del ramo «non vita»
(voce I 10)

2 . Risultato del conto tecnico del ramo vita (voce II 13 )

3 . Proventi da investimenti :

a ) proventi da partecipazioni ,
con indicazione separata di quelli provenienti da
imprese collegate

b ) proventi da altri investimenti ,
con indicazione separata di quelli provenienti da
imprese collegate
aa) proventi da terreni e fabbricati
bb) proventi da altri investimenti
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c) riprese di rettifiche di valore sugli investimenti

d ) profitti nel realizzo degli investimenti

4 . Quote dell'utile degli investimenti trasferite dal conto
tecnico del ramo «vita» ( voce II 12 )

5 . Oneri relativi agli investimenti :

a ) oneri di gestione degli investimenti , compresi gli
oneri di interesse

b) rettifiche di valore sugli investimenti

c) perdite sul realizzo di investimenti

6 . Quote dell'utile degli investimenti , trasferite al conto
tecnico del ramo «non vita» (voce I 2 ).

7 . Altri proventi

8 . Altri oneri , comprese le rettifiche di valore

9 . Imposte sul risultato proveniente dalle attività ordi­
narie

10 . Risultato proveniente dalle attività ordinarie , dopo paga­
mento delle imposte

11 . Proventi straordinari

12 . Oneri straordinari

13 . Utile (perdita ) straordinario /a

14 . Imposte sul risultato straordinario

15 . Altre imposte non comprese nelle voci precedenti

16 . Utile (perdita ) di esercizio

SEZIONE 6

Disposizioni relative a singole voci del conto profitti
e perdite

— nell'assicurazione vita , i premi unici risultanti dalla
riserva per partecipazioni agli utili e ristorni , nella
misura in cui tali premi debbano essere considerati
come premi sulla base dei contratti o nella misura in
cui la legislazione nazionale prescriva o autorizzi la
loro iscrizione tra i premi ;

iii ) i sovrappremi per pagamento semestrale , trimestrale o
mensile e le prestazioni accessorie degli assicurati desti­
nate a coprire le spese dell'impresa ;

iv ) in caso di coassicurazione, la quota della totalità dei
premi di pertinenza dell'impresa ;

v ) i premi di riassicurazione provenienti da imprese di
assicurazione cedenti e retrocedenti , comprese le acqui­
sizioni del portafoglio :

previa deduzione:

— delle cessioni del portafoglio a favore di imprese cedenti e
retrocedenti e

— degli annullamenti .

Articolo 35

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce Ila)

Conto tecnico del ramo «vita»: voce II 1 a)

Premi lordi contabilizzati

I premi lordi contabilizzati comprendono tutti gli importi
maturati durante l'esercizio per i contratti di assicurazione ,
indipendentemente dal fatto che tali importi si riferiscano
interamente o parzialmente ad un esercizio successivo ,
compresi , in particolare :

i ) i premi ancora da contabilizzare , allorché il premio può
essere calcolato soltanto alla fine dell'anno ;

ii ) — i premi unici e i versamenti destinati all'acquisto di
una rendita annuale , e anche
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Gli importi di cui sopra non comprendono gli importi delle
imposte o tasse riscossi con i premi .

2 . In caso di differenza rilevante tra :

— l'importo della riserva sinistri esistente all'inizio dell'eser­
cizio per sinistri avvenuti in esercizi precedenti e non
ancora liquidati , e

— gli indennizzi pagati durante l'esercizio per i sinistri
avvenuti in esercizi precedenti , nonché l'importo della
riserva alla fine dell'esercizio destinata a siffatti sinistri
non ancora liquidati

occorre specificare nell'allegato la natura e l'entità di tale
differenza .

Articolo 36

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce 1 1 b )

Conto tecnico del ramo «vita »: voce II 1 b)

Premi ceduti in riassicurazione

I premi ceduti in riassicurazione comprendono tutti i premi
pagati o da pagare in base a contratti di riassicurazione
stipulati dall'impresa di assicurazione . Le acquisizioni del
portafoglio da pagare al momento della conclusione o della
modifica di contratti di riassicurazione passiva devono essere
aggiunte ; le cessioni del portafoglio da riprendere devono
essere dedotte .

Articolo 37

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce I 1 c ) e d )

Conto tecnico del ramo, «vita »: voce II 1 c)

Variazione della riserva per premi non acquisiti , al netto
della riassicurazione .

In attesa di un ulteriore coordinamento , gli Stati membri
possono esigere o permettere che nel ramo vita la variazione
della riserva premi non acquisiti sia inclusa nella variazione
della riserva del ramo vita .

Articolo 39

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce I 6

Conto tecnico del ramo «vita »: voce II 7

Ristorni e partecipazioni agli utili , al netto della riassicura­
zione

Le partecipazioni agli utili comprendono tutti gli importi ,
imputabili all'esercizio finanziario , pagati o da pagare agli
assicurati o altri beneficiari o accantonati a loro favore ,
compresi gli importi utilizzati per aumentare le riserve
tecniche o per ridurre i premi futuri , purché rappresentino
una distribuzione dell'eccedenza o dell'utile derivante dall'at­
tività globale o parziale dell'impresa , previa deduzione degli
importi accantonati negli anni precedenti e non più neces­
sari .

v* %

I ristorni comprendono gli importi corrispondenti che rap­
presentano un rimborso parziale dei premi effettuato in base
al risultato di singoli contratti .

L'importo rispettivo delle partecipazioni agli utili e dei
ristorni è specificato nell'allegato , nel caso in cui sia rile­
vante .

Articolo 38

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce I 4

Conto tecnico del ramo «vita»: voce II 5

Oneri relativi ai sinistri , al netto della riassicurazione .

1 . L'onere dei sinistri comprende gli importi pagati a
titolo dell'esercizio , maggiorati della riserva per sinistri ,
diminuiti della riserva per sinistri dell'esercizio precedente .

Gli importi in questione comprendono in particolare le
rendite , i riscatti , le variazioni positive o negative della
riserva sinistri dovute a operazioni di riassicurazione attiva o
passiva , nonché le spese esterne e interne per la gestione dei
sinistri e i sinistri avvenuti ma non denunciati di cui
all'articolo 60 , paragrafo 1 , lettera b ) e paragrafo 2 , let­
tera a ).

Le somme recuperabili in forza di recuperi o surrogazioni ai
sensi dell'articolo 60 , paragrafo 1 , lettera d ) vanno de­
dotte .

Articolo 40

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce I 7 a )

Conto tecnico del ramo «vita »: voce II 8 a )

Spese di acquisizione

Per «spese di acquisizione» si intendono le spese occasionate
dalla conclusione di un contratto di assicurazione . Esse
comprendono sia i costi direttamente imputabili , quali le
provvigioni di acquisizione , le spese per l'emissione delle
polizze assicurative o l'assunzione del contratto nel portafo­
glio , sia le spese indirettamente imputabili , come le spese di



31 . 12 . 91 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 374 / 21

pubblicità o le spese amministrative dovute alle formalità di
espletamento delle domande e alla stesura delle polizze .

Gli Stati membri possono prevedere che le provvigioni per il
rinnovo figurino alle voci I 7 c ) o II 8 c).

Articolo 43

Conto tecnico del ramo «non vita»: voce I 2

Conto tecnico del ramo «vita»: voce II 12

Conto non tecnico : voci III 4 e 6

Assegnazione di quote dell'utile degli investimenti

1 . Quando una quota dell'utile degli investimenti viene
trasferita al conto tecnico del ramo « non vita», il trasferi­
mento dal conto non tecnico comporta una registrazione
negativa alla voce III 6 e una corrispondente registrazione
positiva alla voce I 2 .

2 . Quando una quota dell'utile degli investimenti iscritta
nel conto tecnico del ramo «vita » viene trasferita al conto non
tecnico , il trasferimento comporta una registrazione negativa
alla voce II 12 e una corrispondente registrazione positiva
alla voce III 4 .

3 . Gli Stati membri possono prescrivere il tipo e l'entità
del trasferimento di utili degli investimenti da una parte del
conto profitti e perdite ad altre . In ogni caso le ragioni di tale
trasferimento e la base applicata per il calcolo sono specifi­
cate nell'allegato ; se del caso , è sufficiente un riferimento al
testo normativo in questione .

Articolo 41

Conto tecnico del ' ramo, «non vita»: voce I 7 c)

Conto tecnico del ramo «vita»: voce II 8 c )

Spese di amministrazione

Le spese di amministrazione comprendono in particolare i
costi sostenuti per l'incasso dei premi , la gestione del
portafoglio , la gestione delle partecipazioni agli utili e dei
ristorni e della riassicurazione attiva e passiva . Esse com­
prendono in particolare le spese per il personale , e gli
ammortamenti del mobilio e degli attrezzi , purché non
debbano essere contabilizzati tra le spese di acquisizione , le
spese di liquidazione dei sinistri o i costi sostenuti per gli
investimenti .

Articolo 42

Conto tecnico del ramo «vita »: voci II 2 e 9

Conto non tecnico : voci III 3 e 5

Proventi da investimenti e oneri relativi agli investimenti

1 . Tutti i proventi e gli oneri connessi con gli investimenti
riguardanti il ramo «non vita» devono figurare nel conto non
tecnico .

2 . Nelle imprese che praticano il ramo «vita» i proventi e
gli oneri degli investimenti devono figurare nel conto tecnico
del ramo « vita».

Articolo 44

Conto tecnico del ramo «vita »: voci II 3 e II 10

Plusvalenze e minusvalenze non realizzate sugli investi­
menti

1 . Gli Stati membri possono consentire che nel ramo
«vita» sia iscritta nelle voci II 3 e II 10 del conto profitti e
perdite la totalità o parte della variazione della differenza
tra :

— la valutazione degli investimenti al valore corrente , o
secondo uno dei metodi di cui all'articolo 33 , paragrafo 1
della direttiva 78 / 660 / CEE , e

— la loro valutazione al valore di acquisizione .

Gli Stati membri esigono comunque che gli importi contem­
plati nel primo comma siano iscritti alle voci precitate
qualora si riferiscano alla voce D dell'attivo .

2 . Gli Stati membri che esigono o autorizzano la valuta­
zione al valore corrente degli investimenti di cui alla voce C
dell'attivo possono autorizzare nell'ambito del ramo «non
vita » l'iscrizione in un'eventuale voce III 3 bis e in un'even­
tuale voce III 5 bis del conto profitti e perdite della totalità o
di una parte della variazione della differenza tra la valuta­
zione degli investimenti al valore corrente e la valutazione al

. valore di acquisizione .

3 . Nelle imprese che praticano il ramo «vita » e il ramo
«non vita», i proventi e gli oneri degli investimenti , nella
misura in cui siano direttamente connessi con l'esercizio
dell'assicurazione vita , devono figurare nel conto tecnico del
ramo «vita».

4 . Gli Stati membri possono prescrivere o consentire
l'indicazione dei proventi e degli oneri ricavati da investi­
menti o ad essi imputabili in funzione dell'origine o della
destinazione di tali investimenti , prevedendo , se del caso ,
nuove voci nel conto tecnico del ramo «non vita » analoga­
mente alle corrispondenti voci del conto tecnico del ramo
«vita».
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SEZIONE 7

Regole di valutazione

data di chiusura dello stato patrimoniale o nell'ultimo giorno
di transazioni in borsa che precede tale data , se la data di
chiusura dello stato patrimoniale , non è un giorno di
transazioni .

3 . Quando esiste un mercato per investimenti diversi da
quelli di cui al paragrafo 2 , per valore di mercato s'intende il
prezzo medio a cui tali investimenti sono stati negoziati alla
data di chiusura dello stato patrimoniale o , quando il giorno
di chiusura dello stato patrimoniale non è un giorno di
mercato , nell'ultimo giorno di transazioni che precede tale
data .

4 . Qualora alla data di elaborazione dei conti gli investi­
menti di cui ai paragrafi 2 o 3 siano stati venduti o si abbia
intenzione di venderli a breve termine , dal valore di mercato
sono dedotti i costi di realizzo effettivi o stimati .

5 . Salvo il caso in cui si applichi il metodo dell'equiva­
lenza conformemente all'articolo 59 della direttiva 78 /
660 / CEE , tutti gli altri investimenti sono valutati in base ad
una stima prudente del loro valore probabile di realizzo .

6 . In tutti i casi , il metodo di valutazione è descritto con
precisione nell'allegato e la sua scelta è debitamente moti­
vata .

Articolo 45

L'articolo 32 della direttiva 78 / 660 / CEE , il quale stabilisce
che la valutazione delle voci dei conti annuali è basata sul
principio del prezzo di acquisizione o del costo di produ­
zione , è applicabile agli investimenti , fatti salvi gli articoli da
46 a 49 della presente direttiva .

Articolo 46

1 . Gli Stati membri possono prescrivere o permettere che
gli investimenti di cui alla voce C dell'attivo siano valutati in
base al loro valore corrente calcolato conformemente agli
articoli 48 e 49 .

2 . Gli investimenti di cui alla voce D dell'attivo sono
valutati al valore corrente .

3 . Quando gli investimenti sono stati valutati al valore di
acquisizione , il loro valore corrente è indicato nell'alle­
gato .

Tuttavia , gli Stati membri in cui , al momento della notifica
della presente direttiva, gli investimenti sono valutati al
valore di acquisizione, hanno la facoltà di prevedere che le
imprese di assicurazione indichino nell'allegato , per la prima
volta , il valore corrente degli investimenti della voce C I
dell'attivo entro cinque anni dalla data di cui all'articolo 70 ,
paragrafo 1 ed il valore corrente degli altri investimenti entro
tre anni dalla stessa data .

4. Quando gli investimenti sono valutati al valore cor­
rente , il loro valore di acquisizione è indicato nell'alle­
gato .

5 . Lo stesso metodo di valutazione è applicato a tutti gli
investimenti inclusi in una voce designata da un numero
arabo o nella voce C I dell'attivo .

6 . Il metodo applicato a ciascuna voce degli investimenti è
precisato nell'allegato .

Articolo 47

Quando agli investimenti viene applicato il valore corrente , si
applica l'articolo 33 , paragrafo 2 e 3 della direttiva 78 /
660 / CEE , fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni
degli articoli 31 e 44 della presente direttiva .

Articolo 48

1 . Nel caso degli investimenti diversi dai terreni e fabbri­
cati , per valore corrente s'intende il valore di mercato, fatto
salvo quanto previsto al paragrafo 5 .

2 . Quando gli investimenti sono quotati presso una borsa
riconosciuta , per valore di mercato s'intende il valore alla

Articolo 49

1 . Nel caso di terreni e fabbricati , per valore corrente
s'intende il valore di mercato determinato alla data di
valutazione , eventualmente ridotto in base alle modalità
indicate nei paragrafi 4 e 5 .

2 . Per valore di mercato s'intende il prezzo a cui i terreni e
i fabbricati potrebbero essere venduti con contratto privato
tra un venditore ed un compratore entrambi in condizioni di
uguaglianza , alla data della valutazione , presumendosi che il
bene formi oggetto di un'offerta pubblica sul mercato , che le
condizioni di mercato ne consentano la vendita regolare e che
un periodo normale , tenuto conto della natura del bene, sia
disponibile per negoziare la vendita .

3 . Il valore: di mercato è determinato attraverso una
valutazione distinta di ogni terreno e di ogni fabbricato ,
effettuata almeno ogni cinque anni secondo un metodo
generalmente riconosciuto o secondo un metodo ricono­
sciuto dalle autorità di vigilanza in campo assicurativo . Non
si applica l'articolo 35 , paragrafo 1 , lettera b) della direttiva
78 /660 / CEE .

4 . Qualora , dopo l'ultima valutazione effettuata in con­
formità al paragrafo 3 , il valore di un terreno o di un
fabbricato sia diminuito , si effettua l'opportuna rettifica di
valore . Il valore inferiore così risultante non deve essere
aumentato negli stati patrimoniali successivi , salvo che tale
aumento non risulti da una nuova determinazione del valore
di mercato effettuata conformemente ai paragrafi 2 e 3 .

5 . Qualora alla data di compilazione dei conti i terreni e
fabbricati siano stati venduti o debbano essere venduti a
breve termine , dal valore ottenuto in conformità dei para­
grafi 2 e 4 sono dedotti i costi di realizzo effettivi o
stimati .
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Nell'assicurazione del ramo vita , il calcolo dell'importo delle
spese di acquisizione da ammortizzare può essere compreso
nel calcolo attuariale di cui all'articolo 59 .

6 . Qualora sia impossibile determinare il valore di mer­
cato di un terreno o di un fabbricato , si considera che sia il
valore corrente il valore ottenuto sulla base del principio del
prezzo di acquisizione o del costo di produzione .

7 . Nell'allegato sono indicati il metodo seguito per la
determinazione del valore corrente dei terreni e fabbricati ,
nonché la loro ripartizione per esercizio di valutazione .

Articolo 50

L'eventuale applicazione dell'articolo 33 della direttiva 78 /
660 / CEE alle imprese di assicurazione avviene secondo le
modalità seguenti :

a) il paragrafo 1 , lettera a ) è applicabile agli elementi
dell'attivo della voce F I definita all'articolo 6 della
presente direttiva ;

b ) il paragrafo 1 , lettera c) è applicabile agli elementi
dell'attivo delle voci C I , II , III , IV , F I ( ad eccezione delle
scorte) e FUI , definite all'articolo 6 della presente diret­
tiva .

Articolo 55

1 . a ) Qualora non siano stati valutati al valore di mercato ,
le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso
contemplati alle voci C II e III dell'attivo sono iscritti
nello stato patrimoniale al loro prezzo di acquisto .
Gli Stati membri , tuttavia , possono permettere o
prescrivere che tali titoli siano iscritti nello stato
patrimoniale al loro prezzo di rimborso .

b ) Qualora il costo d'acquisizione dei titoli di cui alla
lettera a ) sia superiore al loro prezzo di rimborso , la
differenza va iscritta tra le spese nel conto profitti e
perdite . Gli Stati membri , tuttavia , possono permet­
tere o prescrivere di ammortizzarla per quote , entro e
non oltre la data di rimborso dei titoli stessi . Tale
differenza è indicata separatamente nello stato patri­
moniale o nell'allegato .

c ) Qualora il costo d'acquisizione dei titoli di cui alla
lettera a ) sia inferiore al loro prezzo di rimborso, gli
Stati membri possono permettere o prescrivere che la
differenza sia iscritta tra i proventi , per quote
scaglionate sull'arco del periodo restante fino alla
scadenza . Tale differenza è indicata separatamente
nello stato patrimoniale o nell'allegato .

2 . Se obbligazioni o altri titoli a reddito fisso che non sono
valutati al valore di mercato sono venduti prima della
scadenza e il ricavato di tale vendita è utilizzato per l'acquisto
di altre obbligazioni o titoli a reddito fisso , gli Stati membri
possono permettere che la differenza tra il ricavato della
vendita e il valore di registro sia suddivisa in modo uniforme
sulla durata residua dell'investimento originario .

Articolo 51

L'articolo 35 della direttiva 78 / 660 / CEE è applicabile alle
imprese di assicurazione secondo le modalità seguenti :

a ) esso è applicabile agli elementi dell'attivo delle voci B e C
e agli attivi immobilizzati della voce F I definita all'arti­
colo 6 della presente direttiva ;

b ) il paragrafo 1 , lettera c ) aa ) è applicabile agli elementi
dell'attivo delle voci C II , III , IV e F III definite all'arti­
colo 6 della presente direttiva .

Gli Stati membri possono prescrivere che si effettuino
rettifiche di valore su valori mobiliari che figurano tra gli
investimenti e per dare a tali elementi il valore inferiore
attribuito loro alla data di chiusura dello stato patrimo­
niale . Articolo 56

Riserve tecniche

L'importo delle riserve tecniche deve essere sempre suffi­
ciente a consentire all'impresa di far fronte , per quanto
ragionevolmente prevedibile , agli impegni derivanti dai
contratti di assicurazione .

Articolo 52

L'articolo 38 della direttiva 78 / 660 /CEE è applicabile agli
elementi dell'attivo della voce F I definita all'articolo 6 della
presente direttiva .

Articolo 53

L'articolo 39 della direttiva 78 / 660 / CEE è applicabile agli
elementi dell'attivo delle voci E I , II e III e FU definite
all'articolo 6 dalla presente direttiva .

Articolo 54

Nell'assicurazione del ramo non vita l'importo delle spese di
acquisizione da ammortizzare è calcolato su una base
compatibile con quella applicata per i premi non acquisiti .

Articolo 57

Riserva per premi non acquisiti

1 . In linea di massima la riserva premi non acquisiti va
calcolata separatamente per ciascun contratto di assicura­
zione . Gli Stati membri possono tuttavia autorizzare l'utiliz­
zazione di metodi statistici , in particolare metodi proporzio­
nali o forfettari , quando è probabile che diano approssima­
tivamente i medesimi risultati dei calcoli eseguiti per ogni
singolo contratto .
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2 . Nei rami assicurativi in cui il ciclo del rischio non
permette l'applicazione del metodo prò rata temporis , vanno
applicati metodi di calcolo che tengano conto della diversa
evoluzione del rischio nel corso del tempo .

Articolo 58

Riserva per rischi in corso

La riserva per rischi in corso di cui all'articolo 26 è calcolata
in base ai sinistri ed alle spese d'amministrazione che
dovessero verificarsi dopo la fine dell'esercizio e che siano
coperti da contratti conclusi prima di tale data , nella misura
in cui l'importo stimato superi quello della riserva per premi
non acquisiti ed i premi esigibili relativi a detti contratti .

Articolo 59

Riserva per l'assicurazione vita

1 . In linea di massima la riserva per l'assicurazione vita è
calcolata separatamente per ogni contratto di assicurazione .
Gli Stati membri possono tuttavia autorizzare l'utilizzazione
di metodi statistici o matematici quando è probabile che
diano approssimativamente gli stessi risultati dei calcoli
eseguiti per ogni singolo contratto . Nell'allegato è riportato
un prospetto delle principali ipotesi su cui si basano i
calcoli .

2 . Il calcolo è effettuato con frequenza annuale da un
esperto attuariale o da qualsiasi altra persona esperta in
materia , sulla base di metodi attuariali riconosciuti .

c ) Le spese di liquidazione dei sinistri devono essere com­
prese nel calcolo della riserva, indipendentemente dalla
loro origine .

d ) Le somme recuperabili provenienti dall'acquisizione dei
diritti degli assicurati nei confronti dei terzi ( surroga­
zione) oppure dall'ottenimento della proprietà legale dei
beni assicurati ( recupero ), sono dedotte dall'importo
della riserva sinistri e stimate con prudenza . Tali importi
sono indicati nell'allegato nel caso in cui siano rile­
vanti .

e ) In deroga alla lettera d ), gli Stati membri possono
prescrivere o permettere l'iscrizione nell'attivo dell'im­
porto delle somme recuperabili .

f) Se devono essere pagati indennizzi di un sinistro in forma
di rendita , gli importi da accantonare a tal fine sono
calcolati in base a metodi attuariali riconosciuti .

g ) È vietato qualsiasi deduzione o sconto implicito , sia che
risulti dall'iscrizione nella riserva sinistri di un valore
attuale inferiore all'importo prevedibile per la liquida­
zione futura di un sinistro , sia operata in altre forme .

Gli Stati membri possono prevedere che si proceda ad
una deduzione o sconto esplicito per tener conto dei
proventi degli investimenti . Tale deduzione o sconto può
essere effettuato solo alle condizioni seguenti :

i ) la data media prevista per la liquidazione dei sinistri
è almeno posteriore di quattro anni alla data di
elaborazione dei conti ;

ii ) la deduzione o sconto è fatto su una base prudenziale
riconosciuta ; l'autorità competente- deve essere pre­
viamente informata di ogni cambiamento di
metodo ;

iii ) per il calcolo del costo totale della liquidazione dei
sinistri l'impresa tiene conto di tutti i fattori che
potrebbero maggiorare tale costo ;

iv ) per stabilire un modello affidabile di cadenza dei
pagamenti dei sinistri l'impresa dispone di dati
sufficienti ;

v ) il tasso d'interesse utilizzato per l'attualizzazione
non supera una stima prudente pendente del tasso di
rendimento degli attivi posti a copertura delle riserve
per sinistri durante il periodo necessario al paga­
mento di questi sinistri . Inoltre non è superiore al più
basso dei tassi seguenti :

— tasso di rendimento degli attivi precitati negli
ultimi cinque anni ;

— tasso di rendimento degli attivi precitati
nell'anno precedente l'elaborazione dello stato
patrimoniale .

Quando l'impresa proceda ad una deduzione o sconto ,
essa deve indicare nell'allegato l'importo globale delle

Articolo 60

Calcolo della riserva sinistri

1 . Ramo « non vita »

a ) In linea di massima la riserva deve essere accantonata
separatamente per ciascun sinistro in misura pari alle
future spese prevedibili . Possono essere utilizzati metodi
statistici purché, tenuto conto della natura dei rischi , la
riserva costituita risulti sufficiente ; tuttavia gli Stati
membri possono subordinare l'utilizzazione di tali
metodi ad un'autorizzazione preventiva .

b ) La riserva deve tener conto anche dei sinistri avvenuti ma
non denunciati alla data di chiusura dello stato patrimo­
niale ; per il calcolo di questa riserva deve essere tenuto
conto dell'esperienza passata per quanto riguarda il
numero e l'importo dei sinistri denunciati dopo la
chiusura dello stato patrimoniale .
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riserve prima della deduzione o sconto , le famiglie di
sinistri per cui è effettuata una deduzione o sconto ,
nonché, per ogni famiglia di sinistri , i metodi utilizzati , in
particolare i tassi presi in considerazione per le valuta­
zioni previste nel comma precedente , punti iii e v ) ed i
criteri presi in considerazione per la valutazione del
periodo che deve decorrere prima della liquidazione dei
sinistri .

2 . Ramo « vita »

a) L'importo della riserva sinistri è pari alla somma dovuta
ai beneficiari aumentata delle spese di liquidazione dei
sinistri . Essa comprende la riserva per sinistri avvenuti
ma non denunciati .

b ) Gli Stati membri possono prescrivere l'iscrizione nella
voce C 2 del passivo degli importi di cui alla let­
tera a).

2 . Quando viene adottato uno dei metodi di cui al
paragrafo 1 , esso è applicato sistematicamente nel corso
degli esercizi successivi , a meno che le circostanze giustifi­
chino un cambiamento . L'applicazione di uno dei metodi
suddetti è indicata e debitamente motivata nell'allegato ; in
caso di modifica del metodo applicato , nell'allegato devono
essere illustrate le conseguenze sulla situazione patrimoniale
e finanziaria e sul risultato economico . Quando si applica il
primo metodo , viene indicata nell'allegato la durata del
periodo che trascorre prima che venga costituita una riserva
per sinistri calcolata secondo le modalità abituali . Quando si
applica il secondo metodo , vengono specificati nell'allegato
l'intervallo che separa l'esercizio finanziario considerato da
quello al quale risalgono i dati e l'ampiezza delle operazioni
prese in considerazione .

3 . Ai fini del presente articolo si intende per «esercizio di
sottoscrizione» l'esercizio finanziario a partire dalla data di
entrata in vigore dei contratti di assicurazione del ramo o tipo
in questione .

Articolo 62

In attesa di ulteriore coordinamento , gli Stati membri che
prescrivono la costituzione di riserve di perequazione stabi­
liscono le norme di valutazione applicabili a tali riserve.

Articolo 61

1 . In attesa di ulteriore coordinamento , gli Stati membri
possono prescrivere o permettere l'applicazione di uno dei
metodi sotto indicati qualora , per la natura del ramo o del
tipo di assicurazione in questione , nel momento dell'elabo­
razione dei conti annuali le informazioni sui premi da
ricevere e / o sui sinistri da pagare , per l'esercizio di sottoscri­
zione , siano insufficienti per permettere una valutazione
accurata . SEZIONE 8

Contenuto dell'allegato
Primo metodo

L'eccedenza dei premi contabilizzati rispetto ai sinistri e alle
spese pagate per i contratti con decorrenza nell'esercizio di
sottoscrizione forma una riserva tecnica che viene inclusa
nella riserva tecnica sinistri alla voce C 3 del passivo dello
stato patrimoniale . Detta riserva può essere calcolata anche
in base ad una determinata percentuale dei premi contabiliz­
zati , qualora l'applicazione di tale metodo sia opportuna , a
motivo del carattere particolare del rischio assicurato . Non
appena risulti necessario , l'importo di questa riserva tecnica
viene aumentato in modo che sia sufficiente per far fronte agli
obblighi presenti e futuri . Non appena siano stati raccolti
dati sufficienti e , al più tardi , alla fine del terzo esercizio ,
successivo a quello di sottoscrizione , la riserva tecnica
costituita con questo metodo è sostituita da una riserva per
sinistri , stimata secondo le modalità abituali .

Articolo 63

In luogo delle informazioni previste dall'articolo 43 , para­
grafo 1 , punto 8 della direttiva 78 / 660 / CEE , le imprese di
assicurazione devono fornire le informazioni seguenti :

I. Nel ramo «non vita», l'allegato deve indicare :

1 ) i premi lordi contabilizzati ,

2 ) i premi lordi acquisiti ,

3 ) gli oneri lordi dei sinistri ,

4 ) le spese lorde di gestione ,

5 ) il saldo eli riassicurazione .

Questi importi sono ripartiti tra assicurazione diretta e
riassicurazione attiva se la riassicurazione attiva rappre­
senta almeno il 10% dell'importo complessivo dei
premi lordi contabilizzati e ulteriormente articolati
nell'assicurazione diretta tra i gruppi di rami
seguenti :

— infortuni e malattie ;

— assicurazione autoveicoli , responsabilità civile ;

Secondo metodo

Le cifre indicate nella globalità del conto tecnico o in talune
sue voci si riferiscono a un anno che precede in tutto o in parte
l'esercizio finanziario . Tale esercizio finanziario non deve
essere precedente di oltre dodici mesi . L'importo delle riserve
tecniche indicato nei conti annuali è aumentato , se necessa­
rio , in modo che sia sufficiente per far fronte agli obblighi
presenti e futuri .
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— nello Stato membro in cui ha la sede ,

— negli altri Stati membri ,
— negli altri paesi ,

resta inteso che l'indicazione dell'importo relativo a
ciascuno Stato membro o paese terzo non è necessaria
quando detto importo non supera il 5 % dell'importo
complessivo dei premi lordi .

Articolo 64

Le imprese di assicurazione sono tenute ad indicare nell'al­
legato le provvigioni per l'attività di assicurazione diretta
contabilizzate durante l'esercizio . L'obbligo riguarda le
provvigioni di qualsiasi tipo , in particolare le provvigioni di
acquisizione, rinnovo , incasso e gestione del portafoglio .

— assicurazione autoveicoli , altri rami ;

— assicurazioni marittime , aeronautiche e trasporti ;

— incendio e altri danni ai beni ;

— responsabilità civile ;

— credito e cauzione;

— tutela giudiziaria ;

— assistenza ;

— varie .

La ripartizione per gruppi di rami all'interno dell'assi­
curazione diretta non è richiesta qualora l'importo dei
premi lordi contabilizzati nell'attività di assicurazione
diretta per il gruppo in questione non superi 10 milioni
di ecu . Tuttavia le imprese devono comunque specifi­
care gli importi riguardanti i tre più importanti gruppi di
rami della loro attività .

II . Nel ramo «vita», l'allegato deve indicare :

1 ) i premi lordi contabilizzati , ripartiti tra assicura­
zione diretta e riassicurazione attiva , se quest'ul­
tima rappresenta almeno il 10 % dell'importo com­
plessivo dei premi lordi e ulteriormente articolati
nell'assicurazione diretta tra :

a ) i ) premi individuali ;

ii ) premi per contratti di gruppo ;

b ) i ) premi periodici ;

ii ) premi unici ;

c) i ) premi per contratti senza partecipazione
agli utili ;

ii ) premi per contratti con partecipazione agli
utili ;

iii ) premi per contratti quando il rischio di
investimento è sopportato dagli assicu­
rati .

L'indicazione dell'importo relativo alle categorie a ),
b ) e c) non è necessaria se detto importo non supera
il 10% dell'importo complessivo dei premi lordi
contabilizzati nell'attività di assicurazione diretta ;

2 ) il saldo di riassicurazione .

III . Nei casi di cui all'articolo 33 , paragrafo 4 , l'allegato
deve indicare i premi lordi distinti tra ramo «non vita >> e
ramo «vita».

IV. In tutti i casi , l'allegato deve indicare l'importo com­
plessivo dei premi lordi nell'assicurazione diretta pro­
venienti da contratti conclusi dall'impresa di assicura­
zione :

SEZIONE 9

Disposizioni relative ai conti consolidati

Articolo 65

1 . Salvo disposizioni contrarie della presente sezione , le
imprese di assicurazione redigono conti consolidati e una
relazione consolidata di gestione in conformità della direttiva
83 / 349 / CEE .

2 . Nella misura in cui uno Stato membro non si sia
avvalso dell'articolo 5 della direttiva 83 / 349 / CEE , il para­
grafo 1 è applicabile altresì alle imprese madri aventi come
unico o principale oggetto l'assunzione di partecipazioni
presso imprese figlie , nonché la gestione e la valorizzazione di
tali partecipazioni , allorché le imprese figlie sono esclusiva­
mente o principalmente imprese di assicurazione .

Articolo 66

La direttiva 83 / 349 / CEE è applicabile secondo le modalità
seguenti :

1 ) gli articoli 4 , 6 e 40 non sono applicabili ;

2 ) le informazioni di cui all'articolo 9 , paragrafo 2, primo e
secondo trattino , cioè concernenti :

— l'importo delle immobilizzazioni e
— l'importo netto del volume d'affari

sono sostituite da informazioni relative ai premi lordi
contabilizzati , ai sensi dell'articolo 35 della presente
direttiva .

3 ) Uno Stato membro può applicare l'articolo 12 della
direttiva 83 / 349 / CEE quando due o più imprese di
assicurazione che , pur non trovandosi nelle relazioni di
cui all'articolo 1 , paragrafo 1 o 2 , sono sottoposte ad
una direzione unitaria senza che essa debba essere
stabilita in virtù di un contratto o di una clausola



31 . 12 . 91 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 374 /27

statutaria . La direzione unitaria può concretizzarsi anche
in legami importanti e durevoli di riassicurazione .

4 ) Gli Stati membri possono consentire deroghe all'arti­
colo 26 , paragrafo 1 , lettera c ) della direttiva 83 /349 /
CEE quando le operazioni sono state concluse alle
normali condizioni del mercato e hanno conferito diritti
agli assicurati . Queste deroghe sono indicate e , qualora
abbiano un effetto non irrilevante sulla situazione patri­
moniale e finanziaria e sul risultato economico di tutte le
imprese comprese nel consolidamento , ne va fatta men­
zione nell'allegato dei conti consolidati .

5 ) L'articolo 27 , paragrafo 3 della direttiva 83 / 349 / CEE è
applicabile a condizione che la data della chiusura dello
stato patrimoniale di un'impresa compresa nel consoli­
damento non sia anteriore di più di sei mesi alla data di
chiusura dei conti consolidati .

6 ) L'articolo 29 della direttiva 83 / 349 / CEE non è applica­
bile agli elementi del passivo la cui valutazione da parte
delle imprese comprese nel consolidamento è basata
sull'applicazione di disposizioni specifiche al campo
assicurativo né agli elementi dell'attivo le cui variazioni
di valore inoltre hanno un'incidenza sui diritti dei
contraenti dell'assicurazione o ne sono la base . Se è
applicata tale deroga , ne va fatta menzione nell'allegato
dei conti consolidati .

Tuttavia , la legislazione di uno Stato membro può consentire
che la relazione sulla gestione non costituisca oggetto della
pubblicità prevista al primo comma . In tal caso , la relazione
sulla gestione è tenut a a disposizione del pubblico presso la
sede dell'impresa nello Stato membro in questione . Di tale
relazione gli interessati possono ottenere copia integrale o
parziale su semplice richiesta . Il prezzo di tale copia non deve
superare il costo amministrativo .

2 . Il paragrafo 1 è applicabile altresì ai conti consolidati
regolarmente approvati e alla relazione consolidata sulla
gestione nonché alla relazione della persona incaricata del
controllo dei conti .

3 . Tuttavia , qualora l'impresa di assicurazione che ha
redatto i conti annuali o i conti consolidati sia organizzata in
una forma diversa da quelle elencate all'articolo 1 , para­
grafo 1 della direttiva 78 / 660 /CEE e non sia soggetta , a
norma della legislazione nazionale , per i documenti di cui ai
paragrafi 1 e 2 del presente articolo , a un obbligo di
pubblicità analogo a quello previsto all'articolo 3 della
direttiva 68 / 151 / CEE , essa deve almeno tenerli a disposi­
zione del pubblico presso la propria sede sociale . Deve essere
possibile ottenere copia di questi documenti su semplice
richiesta . Il prezzo di tale copia non deve superare il costo
amministrativo .

4 . Gli Stati membri prevedono adeguate sanzioni , qua­
lora venga omessa la pubblicità contemplata dal presente
articolo .

SEZIONE 11

Disposizioni finali

Articolo 67

Gli Stati membri possono prescrivere o permettere che ,
esclusivamente nei conti consolidati , tutti i proventi ed oneri
degli investimenti siano indicati nel conto non tecnico , anche
quando detti proventi e oneri sono connessi con l'attività di
assicurazione del ramo «vita».

Inoltre gli Stati membri possono in questi casi prescrivere o
permettere che sia assegnata una parte degli utili degli
investimenti al conto tecnico dell'assicurazione del ramo
«vita».

Articolo 69

Il comitato di contatto istituito dall'articolo 52 della direttiva
78 / 660 / CEE riunito in una composizione appropriata , ha
altresì il compito :

a ) di agevolare , fatti salvi gli articoli 169 e 170 del trattato,
l'applicazione armonizzata della presente direttiva
mediante regolare concertazione , in particolare sui pro­
blemi concreti della sua applicazione ;

b ) di consigliare , se necessario , la Commissione sui comple­
menti e sugli emendamenti da apportare alla presente
direttiva .

SEZIONE 10

Pubblicità

Articolo 68

1 . " I conti annuali delle imprese di assicurazione regolar­
mente approvati e la relazione sulla gestione nonché la
relazione della persona incaricata del controllo dei conti
formano oggetto di una pubblicità effettuata secondo le
modalità previste dalla legislazione di ciascuno Stato mem­
bro in conformità dell'articolo 3 della direttiva 68 / 151 /
CEE (*).

Articolo 70

1 . Gli Stati membri adottano le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva anteriormente al 1° gennaio 1994 . Essi
ne informano immediatamente la Commissione .

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni , queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono(») GU n . L 65 del 14 . 3 . 1968 , pag . 8 .
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all'esame e , se del caso , alla revisione di qualsiasi disposi­
zione della presente direttiva la quale preveda una facoltà per
gli Stati membri in funzione dell'esperienza acquisita nell'ap­
plicazione della presente direttiva , e in particolare degli
obiettivi di maggior trasparenza e armonizzazione più appro­
fondita delle sue prescrizioni .

Articolo 72

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva .

Fatto a Bruxelles , addì 19 dicembre 1991 .

corredate da un siffatto riferimento all'atto della pubblica­
zione ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise
dagli Stati membri .

2 . Gli Stati membri possono prevedere che le disposizioni
di cui al paragrafo 1 siano applicate per la prima volta ai
conti annuali e ai conti consolidati degli esercizi finanziari
che iniziano il 1° gennaio 1995 o nel corso dell'anno civile
1995 .

3 . Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adot­
tano nel settore disciplinato dalla presente direttiva .

Articolo 71

Il Consiglio , su proposta della Commissione, procede cinque
anni dopo la data prevista dall'articolo 70 , paragrafo 2

Per il Consiglio
Il Presidente

P. DANKERT
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ALLEGATO

DISPOSIZIONI RELATIVE AL LLOYD'S

A. Disposizioni generali

Ai fini della presente direttiva sia il Lloyd's che i sindacati del Lloyd's sono considerati imprese di
assicurazione .

Fatti salvi i necessari adeguamenti che figurano alla sezione B :
— i sindacati del Lloyd's devono redigere conti annuali («conti dei sindacati ») e
— il Lloyd's deve redigere , in sostituzione dei conti consolidati richiesti in forza della direttiva 83 / 349 / CEE ,

conti aggregati («conti aggregati»).

Nel presente allegato i termini «conti del Lloyd's » coprono i due tipi di conti di cui sopra .

B. Disposizioni particolari

1 . Contenuto dei conti dei sindacati

Fatto salvo il paragrafo 9 , i conti dei sindacati sono stabiliti cumulativamente per tre esercizi e
comprendono un conto di gestione («underwriting account») per ciascuno esercizio nonché uno stato
patrimoniale relativo a tutti gli esercizi . I conti elaborati rispettivamente dopo 12 e 24 mesi sono
denominati anni aperti («open years»). Il conto di gestione è elaborato per analogia con le disposizioni
che disciplinano l'elaborazione del conto profitti e perdite ; esso indica inoltre :
a ) i movimenti relativi a ciascuna voce dopo la data di chiusura del precedente esercizio ;
b) il limite di emissione dei premi del sindacato per l'esercizio in questione .

2 . Contenuto dei conti aggregati

I conti aggregati sono stabiliti cumulando i conti di tutti i sindacati del Lloyd's . Contengono una nota che
contempla informazioni :
a ) sulle operazioni effettuate tra i sindacati , compresi i premi emessi e i sinistri rimborsati ;
b ) il metodo per prendere in considerazione gli esercizi di transizione («run-off years of account») di cui

al paragrafo 9 ;
c ) il metodo di calcolo del limite di emissione di premi dei singoli membri dei sindacati del

Lloyd's .

3 . Capitale

II Lloyd's e i singoli sindacati del Lloyd's sono esentati dall'obbligo di fornire rispettivamente nei conti
aggregati e nei conti dei sindacati le indicazioni corrispondenti alle voci A I («Capitale sottoscritto o fondi
equivalenti»), A II («Sovrapprezzi di emissione») e A IV (« Riserve») del passivo . In sostituzione di tali
indicazioni il Lloyd's fornisce una nota che accompagna i suoi conti aggregati , comportante gli elementi
seguenti :

a ) Risorse personali dei membri :
1 ) Depositi presso il Lloyd's
2 ) Fondo riserva personale

3 ) Fondo speciale di riserva
4 ) Altre risorse dichiarate

b) Risorse centrali del Lloyd's :
1 ) Attività nette del fondo centrale

2 ) Attività nette della «Corporation of Lloyd's»

4 . Regime fiscale

a) Il Lloyd's e i singoli sindacati del Lloyd's sono esentati dall'obbligo di fornire , rispettivamente nei
conti aggregati e nei conti dei sindacati , le indicazioni corrispondenti alle voci E 2 («Fondi per
imposte») e G V («Altri debiti , tra cui debiti fiscali e debiti per la sicurezza sociale») del passivo ,
unicamente per quanto attiene ai debiti fiscali , e alle voci III . 9 («Imposte sul risultato preveniente
dalle attività ordinarie») e III . 14 (« Imposte sul risultato straordinario») del conto profitti e perdite ,
salvo che si tratti di somme dedotte alla fonte .
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b ) Tuttavia tutti i conti del Lloyd's sono accompagnati da una noi:a in cui si precisa il motivo per cui un
onere d'imposta non è indicato e si stabilisce l'aliquota d'imposta di base applicabile per gli importi
trattenuti alla fonte.

5 . Principi contabili

a ) Impresa in attività

Il principio dell'impresa in attività di cui all'articolo 31 , paragrafo 1 , lettera a ) della direttiva
78 / 660 / CEE non è applicabile ai conti del Lloyd's .

b) Ratei e risconti

Il principio dei ratei e risconti di cui all'articolo 31 , paragrafo 1 , lettera d) della direttiva
78 / 660 / CEE non è applicabile ai conti del Lloyd's .

c) Assegnazione dei proventi

Entro tre anni a decorrere dalla data indicata nell'articolo 70 , paragrafo 1 della presente direttiva , il
Lloyd's e i sindacati del Lloyd's sono tenuti ad assegnare i proventi relativi ai contratti di
assicurazione agli esercizi dei sindacati secondo la data di entrata in vigore del contratto .

d) Altri principi contabili
In tutti i conti del Lloyd's :

— a voci simili sono applicate regole uniformi,

— si tiene conto delle somme recuperabili dai riassicuratori per quanto riguarda gli esercizi aperti
quando il sindacato ha pagato l'indennizzo e

— le spese di gestione sono imputate all'esercizio contabile cui si riferiscono .

6 . Riserve tecniche

Fatto salvo il paragrafo 9 della presente sezione e in deroga agli articoli 56 e 60 della presente direttiva , le
riserve tecniche non appaiono nei conti del Lloyd's .

Tuttavia :

a ) il conto di gestione degli anni aperti fa risultare l'eccedenza dei premi ricevuti rispetto ai sinistri e agli
oneri pagati , per analogia con l'articolo 61 della presente direttiva;

b) alla chiusura dell'esercizio viene calcolata e indicata conformemente al paragrafo 8 della presente
sezione una riserva per sinistri .

7 . Anni aperti («Open years»)

I sindacati devono elaborare i conti aperti sulla base delle operazioni di cassa .

8 . Tremi per quota di riassicurazione da liquidare («Reinsurance to close»)

Fatto salvo il paragrafo 9 , i conti dei sindacati sono chiusi dopo tre anni con il pagamento di un premio
(«Reinsurance to close»); i sindacati devono fornire almeno le informazioni seguenti :

— Valore lordo dei sinistri denunciati

— Somme da recuperare presso i riassicuratori ( - )
— Valore netto dei sinistri denunciati

— Riserva per valore lordo dei sinistri avvenuti , ma non denun­
ciati

— Somme da recuperare presso i riassicuratori ( - )

— Riserve per valore netto dei sinistri avvenuti , ma non denun­
ciati

— Premi netti per quota in riassicurazione da liquidare («Rein­
surance to close») in chiusura d'esercizio

9 . Esercizi contabili da liquidare («run-off years of account»)

a) Ai fini del presente paragrafo , un esercizio contabile da liquidare («run-off year of account») è un
esercizio per cui , alla data in cui normalmente sarebbe chiuso conformemente al paragrafo 8 , esiste
un'incertezza che impedisce di calcolare il premio della quota in riassicurazione («reinsurance to
close») e quindi l'esercizio rimane aperto fintantoché l'incertezza è dissipata .
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b ) Nel contesto di ciascun esercizio contabile da liquidare , i conti dei sindacati comportano un conto di
gestione in cui è indicato l'importo posto in riserva per coprire tutti gli impegni in corso , noti e non
noti , importo che rappresenta una riserva per sinistri stimata secondo la forma abituale .

10 . Iscrizione a bilancio dei depositi presso imprese cedenti

Per un periodo massimo di tre anni a decorrere dalla data indicata all'articolo 70 , paragrafo 1 della
presente direttiva , il Lloyd's e i sindacati del Lloyd's non devono fornire le indicazioni corrispondenti alla
voce C IV («Depositi presso imprese cedenti») dell'attivo .

1 1 . Ramo «vita»

In deroga all'articolo 33 , paragrafo 3 della presente direttiva , il ramo « vita » del Lloyd's (assicurazione
decesso pura per un periodo non superiore a 10 anni ) può essere presentato nei conti del Lloyd's secondo
la configurazione prescritta dall'articolo 34 , rubrica I per il ramo «non vita».

12 . Premi lordi

In deroga all'articolo 35 della presente direttiva , i premi lordi possono essere indicati al netto delle
provvigioni . In aggiunta alle prescrizioni dell'articolo precitato relative alle voci I 1 a ) e II 1 a ) («Premi
lordi contabilizzati» del conto profitti e perdite ), ai conti va unita una nota che indichi :

— nei conti dei sindacati , la base a cui sono commisurate le commissioni e provvigioni , e precisi il tasso
medio stimato delle commissioni e provvigioni per ciascuna grande categoria di polizze emesse dal
sindacato;

— nei conti aggregati , il tasso medio stimato delle commissioni e provvigioni sull'insieme del
mercato .

1 3 . Contenuto dell'allegato dei conti del Lloyd's

Nell'allegato dei conti del Lloyd's , i premi lordi devono essere intesi nel senso indicato al
paragrafo 12 .



Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 31 . 12 . 91N. L 374/ 32

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 19 dicembre 1991

che istituisce un comitato delle assicurazioni

( 91 / 675 / CEE )

diversa dall'assicurazione sulla vita è opportuna la collabo­
razione fra le competenti autorità e la Commissione ; che è
d'uopo affidare questo compito al comitato delle assicura­
zioni ; che dall'altro canto sarà opportuno vigilare ad un buon
coordinamento delle attività di questo comitato con le
attività di altri comitati di natura analoga istituiti mediante
atti comunitari ,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

1 . La Commissione è assistita dal comitato delle assicu­
razioni ( in appresso denominato «comitato»), composto di
rappresentanti degli Stati membri e presieduto da un rappre­
sentante della Commissione .

2 . Il comitato stabilisce il proprio regolamento interno .

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica euro­
pea , in particolare l'articolo 57 , paragrafo 2 , terza frase ,

vista la proposta della Commissione (*),

in cooperazione con il Parlamento europeo ( 2 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ),

considerando che il Consiglio conferisce alla Commissione,
negli atti che esso adotta , le competenze d'esecuzione delle
norme che stabilisce ;

considerando che sono necessarie misure di esecuzione per
l'applicazione delle direttive del Consiglio sull'assicurazione
diretta diversa dall'assicurazione sulla vita e sull'assicura­
zione diretta sulla vita , che , in particolare , modifiche
tecniche possono di quando in quando risultare necessarie a
seguito degli sviluppi nel settore assicurativo; che è oppor­
tuno che dette misure siano adottate secondo la procedura di
cui all'articolo 2 (procedura III , variante b) della decisione
87 / 373 /CEE del Consiglio , del 13 luglio 1987 , che stabili­
sce le modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione
conferite alla Commissione ( 4 );

considerando che a tal fine è necessario istituire un comitato
delle assicurazioni ;

considerando che l'istituzione di un comitato delle assicura­
zioni non pregiudica altre forme di cooperazione tra autorità
di controllo nel settore dell'accesso e del controllo delle
imprese di assicurazione, segnatamente la cooperazione
istituita in seno alla Conferenza delle autorità di controllo
delle assicurazioni , che è in particolare competente per
l'elaborazione dei protocolli di applicazione delle direttive
comunitarie ; che una stretta cooperazione è particolarmente
utile tra il comitato e la Conferenza ;

considerando che per l'esame dei problemi connessi con
l'assicurazione diretta sulla vita e con l'assicurazione diretta

Articolo 2

1 . Quando il Consiglio , negli atti che adotta nei settori
dell'assicurazione diretta sulla vita e dell'assicurazione
diretta diversa da quella sulla vita , conferisce alla Commis­
sione competenze di esecuzione delle norme da esso stabilite ,
si applica la procedura prevista al paragrafo 2.

2 . Il rappresentante della Commissione sottopone al
comitato un progetto delle misure da adottare . Il comitato
formula il suo parere sul progetto entro un termine che il
presidente può fissare in funzione dell'urgenza della que­
stione in esame. Il parere è formulato alla maggioranza
prevista all'articolo 14 8 , paragrafo 2 del trattato per l'ado­
zione delle decisioni che il Consiglio deve prendere su
proposta della Commissione . Nelle votazioni in seno al
comitato viene attribuita ai voti dei rappresentanti degli Stati
membri la ponderazione definita all'articolo precitato . Il
presidente non partecipa alla votazione .

La Commissione adotta le misure previste qualora siano
conformi al parere del comitato .

Se le misure previste non sono conformi al parere del
comitato , o in mancanza di parere , la Commissione sotto­
pone senza indugio al Consiglio una proposta in merito alle
misure da prendere . Il Consiglio delibera a maggioranza
qualificata .

Se il Consiglio non ha deliberato entro il termine di tre mesi a
decorrere dalla data in cui gli è stata sottoposta la proposta ,

0 ) GU n . C 230 del 15 . 9 . 1990 , pag . 5 .
( 2 ) GU n . C 240 del 16 . 9 . 1991 , pag . 117eGUn.C 305 del 25 . 11 .

1991 .
( 3 ) GU n . C 102 del 18 . 4 . 1991 , pag . 11 .
( 4 ) GU n. L 197 del 18 . 7 . 1987 , pag . 33 .
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Articolo 4

Il comitato esercita le sue funzioni a decorrere dal 1 ° gennaio
1992 .

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva .

Fatto a Bruxelles , addì 19 dicembre 1991 .

la Commissione adotta le misure proposte , tranne nel caso in
cui il Consiglio si sia pronunciato a maggioranza semplice
contro tali misure .

Articolo 3

1 . Il comitato esamina tutti i problemi relativi all'appli­
cazione delle disposizioni comunitarie concernenti il settore
delle assicurazioni e più particolarmente le direttive relative
all'assicurazione diretta .

La Commissione può inoltre consultare il comitato sulle
nuove proposte che intende presentare al Consiglio relative
all'ulteriore coordinamento nel settore dell'assicurazione
diretta sulla vita e dell'assicurazione diretta diversa dall'assi­
curazione sulla vita .

2 . Il comitato non esamina i problemi specifici riguar­
danti singole imprese di assicurazioni .

Per il Consiglio
Il Presidente

P. DANKERT
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